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Orrc da molto tempo 1' ono* 
revole fuono , Magnanime 
Vergini , che voi per anti- 
che ragioni polliate denomi- 
narvi le Canonichefle di S. 
Pietro. L* Orfato prima che 
altri toccò qiiefto punto t e lo fpiegò coli' 
autorità d' uno ftrumenco fatto già feicent' 
anni , ove i Canonici della Cattedrale di 
Padova rìMdandovi le decime di quindeci 
campi eh' erano voltri , confettano che quel 
che davano a voi non era dato a Jlranìeri, 
ma a perfone del loro corpo.- e dicono che '1 
Manaftero di S. Pietro è alla loro Cbiefa 
Jottopojio come membro a capo. Di qua dun- 
que per onorarvi conclufe 1' Orlato, che le 
Monache voftre di Canoniche ffe giallamente 
confavano e godono il titolo . Quefta deciCo- 
ne d' un uomo d' autorità coni* è 1' Orfaif 
famofo ftorico ed antiquario meriterà tutto 
j' applaulo, quando da me faranno polle per 
A ; orni- 
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ordine le vere dimoftrazioni del fatto . Io 
produrrò molti documenti di moki Archivi 
ma lazialmente del voftro per appropriarvi 
quello decoro j e pubblicando di mano in 
mano quelle memorie che ferviranno al pro- 
pofito , le tramuterò nell' idioma volgare ,* 
facendo come gì' Iflorici noftri che pratica- 
rono negli antichiflimi tempi quefto linguag- 
gio maflìmamcnte. Jacopo Malefpini , e Gio- 
vanni e Filippo Villani , eh' anno più fama 
di tutti / i quali quando rilevano le carte- 
pecore dai loro luoghi , fempre le volgono 
di latino in tofeano .- prefupponendo che per 
1' iftoria fi cerchi la verità dell' eftratto , non 
la qualità del dialetto. 

Un Inftrumento , religìofiffime Vergini , 
che maniféftamente v' intitolò Canonichefie 
di S. Pietro Ita pretto voi nel tomo fetti- 
mo dell* Archivio ,- che fia traferitto da noi 
e volgarizzato cosi. „ Mille dugento ottan- 
„ totto indizione prima diecinove giugno , 
„ Padova nel Monaflero di S. Pietro; pre- 
„ fenti meli". Giovanni Panada giudice che 

fla alla porta de' Tadi , raeft Rinaldo 
„ giudice detto Muzio de' Piocoti da S. 
„ Oipvanni , meli". Compajo quondam meff. 
M Pietro di Compajo , melT. Bortolamio gtu- 
„ dice de' Verari , e altri . Donna Mariota 
per 
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„ per la grazia di Dio Badeffa , t le reli- 

giofe e onefte donne donna Agnefe, don. 
„ na Maria , donna Anna , donna Bona , 

donna Bonaccia , e donna Coftanza Ca« 
„ nonicheflè e Sorelle e Monache del Ino* 
„ go monaflero e convento di S. Pietro di 
„ Padova al fuono della campana clnuftrale 

chiamate a capitolo , e nel capitolo di 
„ detto luogo congregate fecondo il folito 
„ per 1' affare fottofcritto , tutte le dette Ba- 
„ deità e Canonichefle e Monache a onore 
„ dell' Onnipotente Dio e deila Beatiffima 
„ Vergine Madre di lui , e di S. Pietro nel 
„ cui nome è fondato detto Monaftero , in- 
„ vocato il nome di Crifto , eleflèro e ac- 
„ cenarono Catterina figliuola del; quondam 
„ meff. Niccolò da Rio a Monacha Cano- 
„ nicheffa e forella loro prefente e confen- 
„ ziente a quello, 

„ Io Bitonio notajo del quondam meff. 
„ Giordano di Poleto fui prefente , e per 
„ comando di dette Monache e Canonichef- 
„ fé ho ferino . „ L" inffrumento è in ro- 
tolo , il rotolo è autografo e di mano del- 
lo fteffo Bitonio . Tutte f efpreflìoni concor- 
rono per applicarvi 1* onorifico titolo. 

Pure io non ho voluto precipitar il mio 
affenfo ; e cercando di trovar anche ragioni 
A4 ia 



Digitized by Google 



( Vili ) 

in contrario dubitai, fe quello notajo quan- 
do Canonicheffe vi nominò fcrivefie così per 
ornar il merito vollro d' un intrinièco pre- 
gio , o per accrefcere Io ferino fuo d' un 
ozioiò vocabolo . Ma vidi che quello dub- 
bio non avea fondamento . Padova e *i Pa- 
dovano negli antichi fecoli furono fparfi per 
tutto di Monafteri . PrefTo voi nelT Archi- 
vio è un rotolo del mille trecento [edeci due 
di Maryp ove a Meigavia &' anno Ì Matta- 
ci . Un altro del mille dugemo ventitré primo 
a Agcfic ove a S. Croce s anno i Monaci. 
Uno del mille dugento tredici ventotto Fe- 
èrajo ove a S. Leonardo s' anno i Monaci. 
In uno folo del mille trecento di/nove tren- 
tuno di Maggio Monaci s anno a S. Gioan 
di Verdata , a S. Gioan Euangelijìa , a S. 
La^aro^ e tutti quelli pezzi (ono originali . 
Poi per un autentico ftrumento nell' Archi- 
vio del Duomo mille dugento Mentanone die- 
ci Gennajo s' ha undeci Monalterj che fan- 
no Collegio, S, Maria di Porcilia , S. Ma- ' 
ria di Vango, S. Giacomo di Pontecorbo , O- 
gnifantì , S. Maria del Monte delle Croci , 
S. Giorni de! Monte delle Vigne , S. Giuliana 
d' Urbana , S. Malgarita di Polverara , S. Ma. 
ria di Trefone di Polverara, S. Maria di Ri- "" 
viera di Polverara, S. Gioan di Pontelongo . 

E per 
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E per un altro rotolo eh* è al B. Pellegrino 
mille dugento quaranta due, tredici Luglio era- 
HO Monaci a S. Marco di PorcUia. per uno 
eh' è a S. Michele di Murano mille dugen- 
to vintiquattro ■ventinovi Maggio erano Mo- 
naci a S. Gregario fuor di Città . per uno 
eh* è pur al Duomo mille dugento nonanta- 
quattro decedette Giugno erano Monaci a Vo- 
dicalcara mezzo miglio lungi da S. Grego- 
rio. Per uno del Duomo mille dugento tren- 
taquattro "ventifei aprile par che ne fodero 
a Solefìm . Per altro del Duomo mille du- 
gento ventuno verfo '1 Mefe di Giugno n* e- 
rano a Campreto . Per altro di S. Benedet- 
to novello mille dugento quindeci quattordeci 
Mar%o n' erano a Zemola . Per uno di S. 
Urbano mille trecento quattro cinque Novem- 
bre n* erano a Fa/fan^ibio . Per uno di Ca, 
Papafava a S. FrsnceCco mille dugento fejfan- 
ta dieci/ette Decembre n' erano a Bagnoli . 
S' aggiungano a quefìi S. Pietro, S. Giaco- 
mo , S. Salvare di Monfelice , S. Maria di 
Pcr.iga , S. Profdocimo d' Arquà , S. Maria d" 
Arbile, S. Agnefe di Polverara, S. Margarita 
d'Agn 3j - coi Monaflerj di Follone, d'Kpida, 
di Pernumia,di S. Eufemia, di Codegnola , 
di Roiia, di Campolìon, e altri eh' aveano 
parimente Monaci. Io ho memorie di rutti, 
e mal- 



< x > 

c molte pili n* ho dei celebrati tra noi Ven- 
da, Pragìia, S. Giuftina, Carrara, Candia. 
na, Saccolongo , S. Daniele , S. Benedetto . 
Ma non ho letto nè trovo mai, che Defili- 
no Monaco dì quelli luoghi nè foflTe deno- 
minato nè fi denominane Canonico : fegno , 
che '1 titolo anche a quel tempo era dato 
con riferva, e non a caio. 

Veggiamo delle Monache , Quelle fi cre- 
derà che ne* fecoli della barbarie fonerò piii 
numerofe de' Monaci j poiché fi vede eh' a. 
noftri tempi fono veramente cosi : forfè per 
due ragioni ■ Prima perchè le perfone dì 
quel Ceffo comunemente moltiplicano piti che 
gli uomini. Poi perchè più degli uomini iè- 
guono gì' impeti della religione e dello fpi- 
rito . Ma nell' iftoria le congetture fono- la 
manco parte : e noi non ne fiamo al bifo. 
gno, 

C' è un codice membranaceo che fi fico- 
nofee fcritto ne' tempi d' Ezzelino . E' 1' in- 
ventario di tutte le decime che rifeuotevan- 
fi già cinquecent' anni dalla Pieve di Mon- 
felice; e l' ebbi da quell' archivio . Com' è 
folito di quefti libri , non lafcia d' aver in- 
terpolazioni d' altra mano : le quali però 
non vanno oltre quel fecolo . Ivi e notabi- 
le veder aflai fpogli fatti dal Tiranno fu 
que- 
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quefìe parti . Onde quando d' un pezzo di 
terra quando d'un altro fi troverà, Oggi è 
in curia; Oggi è i* curia di vojlro Signore ; 
Oggi è in curia di nojlro Signore Eglino 
da Romano .• poiché n' era (cacciato il pof- 
feflore legittimo. In quello volume Ibno più 
Monafteri de' Monaci che fopra li nomina- 
rono, e molti ne lono di Monache. Primo 
è 'I Monaftero di S. Anna di Padova , fe- 
condo S. Cioan di Zzinola , terzo il mona- 
fiero di S, Maria d' Jfpida , quarto S. Ce- 
cilia di Padova , quinto le Monache di S. 
Maria del Monte , fedo è S. Giacomo di 
Man/elice , fettimo le donne di S. Zaccaria 
di Monfeljce , ottavo S. Michele , nono S. 
Margarita di Polverara , decimo le Monache 
di S. Antonio di Confelue. Di Padova fono 
ricordati due monafieri S. Anna , e S, 
Cecilia . Ma nelT Archivio del Santo per 
lo lettamente d' Atea del quondam mejf. 
Gue^ulo da Camino milledugentottanta indi' 
%ione ottava dì penultimo Giugni fe o ag- 
giungano fette , cioè le Monaobe di S. Be* 
ttedetto vecchio , di S. Maria Maddalena , 
di S. Profdocimo , di S. Marco picciolo , di 
S. Maria della Mifericordia , di S. Bernar- 
do, di S. Mattia . A quefte s' aggiungano 
le monache di S. Agata nel milledugentot- 
tan. 
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tantafti, indizione quartadecima , per uno o- 
riginale di quell' Archivio , e per altri : s' 
aggiungano le monache di S. Giacomo a Fon- 
tecorbo per uno autentico net nilledugento 
nonantadue dieci Giugno , nell* Archivio del 
Santo : s' aggiungano le monache di S. Mar- 
co di Porcilia per uno Autografo nel mille 
dugento quarantadue , tredeci Giugno nell* ar- 
chivio al B. Pellegrino .• s' aggiungano le 
Monache di S. Maria di Porcilia per un al- 
tro del milk dugento trentatre diciotto Apri, 
le nell' archivio a S. Michele di Murano. 
Aggiunganfi le Monache d' Ogni/ami per al- 
tro del mille dugento cinquanta fei ventiquat- 
tro novembre nell' archivio di S. Steffano . 
E Copra tutti fi celebravano quei due rao- 
nafteri S. Pietro e S. Steffano , che fopra 
tutti vantavano due fecoli d' antichità. Neil' 
antedetto documento a S. Steffano mille du- 
gento cinquancafei ventiquattro Novembre fi 
nota che,, le monache d' Ognifanti erano 
trentotto tptte capitolari . Per uno del mille 
trecento trenta^ ventiquattro ottobri: nell' archi- 
vio al B. Pellegrino le monache di porcili» 
fi numeravano circa trentotto parimente ca- 
pitolari . Nel mille dugento fettantacinque fe. 
deci d' Ottobre le monache di tf, Giacomo a 
Pomecorbo erano fettanta e pili • come mei 
codi- 
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codice di fiatati ferino nel MCCLXXVI. 
eh' è nella cancellarla del pubblico. Per tali 
memorie può ravvifarfi e '1 numero e la po- 
polazione di que' rnonafteri . Fuor dì città 
per lo territorio nel codice di Monfelice fe 
ne contarono fette. L'ottavo è nell'allega- 
to codice di ftatutì mille dugeato fittantafei 
taefe di Febrajo , nominandoli Giacomino Ba- 
dejfa del mona/lero di S. Maria da Savona' 
ra . E '1 nono in autografo al Duomo mil- 
le dugento fejfanta indizione terza ventifei 
Settembre , ov' è la Badejfa del monafiero di 
S. Agnese di Pol-verara . Diflìmulo d' altri . 
Solo fi faccia rifleflb, eh' al folo Monfelice 
fi contarono monafieri quattro di monache . 
Sopra nel codice della pieve s' è veduto di 
S. Michele. Quello fu S. Michele di Bagna- 
rolo . In autografo a S. Agoftino mille du- 
gento fatammo quindeci «t Aprile s' ha uno 
lafcito per le fiore di S. Michele di Ba- 
gnarolo prejfo Monfelice . Di più s' è vedu- 
to le monache di S. Maria dei Monte. In 
autografe di quella Pieve nel mille trecento 
me fi £ 'Ottobre fi ricordano donn Anfibia ba- 
dejfa e le fiore di S. Maria /opra 'l mon- 
te al caflello di Monfelice . Di piìi s' è 
veduto S. Giacomo di Monfelice . In au- 
tentico delia Comunità di quel luogo mille 
dugen- 
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dugento cinquanta/elle quattro di Giugno fi 
contano Realda Badejfa del mtmaflero di $. 
Giacomo di Monfelice , e feco monache cin- 
quantafei . DI pili s* è veduto le donne di 
S. Zaccaria di Monfelice . Noi nelle chiefe 
Monfelicefi non abbiamo S. Zaccaria mai . 
Ben abbiamo S. Tornio chiefa di S. Zacca- 
ria di Venezia fino nel decimo fecolo. Qui 
dunque potranno collocarli le monache , le 
quali prima fi dicano di S. Zaccaria , poi di 
Monfeiice perchè col primo giunte d' in. 
tereffi , perche nel fecondo ftabilite col do- 
micilio , Così Rolandino nel libra IX. de- 
fcrivendo la follevazione de' Monfelicefi , che 
prefero popolarmente 1' arme nel mille du- 
gento cinquantafei , nota che capo fi fece 
de* tumultuanti don Gontarim frate nel luogé 
di S. Giuflina di Padova. Quello luogo fa 
S. Salvare, eh' era priorato , e facea colle- 
gio ; come nell' archivio de' monaci Tom. 
II. mille dugento fejfantotto mefe d' Ottobre 
fi vede don Luca priore di S. Salnitro di 
Monfelice ; e mille dugento fettantadue mefe 
di Novembre s' ha don Mberto priore di S. 
Sahara di Monfelice . Ma Rolandino deno- 
minò quello luogo dal monaftero di S. Giu- 
ftina di Padova , perch* era congiunto di 
fubordinazione con lui . Notabile è I' altro 
tcflo 
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tetto di Rolandino eh* ultimamente fu pub- 
blicato nel corpo delle cofe Italiche - poiché 
dice cosi I don Gontarino frate nel luogo di 
S. Giù/lina di Monfelice folto F obedien^a del 
tnonajlerù di S. Gmjiina di Padova. Un al- 
tro nella Biblioteca del Seminario ha cosi 
don Gontarino frate nel luogo di S. Giudi- 
tta di Monfelice fitto l' obidien^a di S. Gin* 
fiina di Padova , fecondochè '1 Bibliotecario 
Sandini me ne comunicò '1 MSS. Quella le- 
zione dà f ultima mano al nolìro difeorfo . 
In archivio del Vefcovo nel tomo fecondo 
de' Feudi mille dugentottantotto venti di Mar- 
fi vedono ricordar i frati di £. Zacca- 
ria preffo Monfelice. Forfè più fotto s' offer- 
vcrà , che quelle parole favorirono 1' idea 
d' un monaftero di monache . E finalmente 
Dell' archivio al Santo mille dugento nonaw 
tacinque quindeà Giugno s' inculcano le ra- 
gioni del Monajlero di S. Zaccaria di Mon- 
felice . Onde raccogliendo il rutto s' avrà 
prelìb noi il quarto monafrero di monache 
nel folo Monfelice . DÌ là a due miglia è 
Ifpida ; e qui fu luogo di monache onde 
in varie carte della Pieve di Monfelice mil- 
le dugento mnantadue mefe di Febrajo fi leg- 
ge Donna., badeffa e convento di S. Maria 
d' Ifpìda . Nè molto lungi da Monfelice è 
Gem- 
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Gemmola, e fono Gemmola fiede Salarola. 
Di quelli due luoghi s 7 ha pur in aureniico 
teftamento nel I* archivio del Santo mille du- 
gento ottantafei diecinove Giugno , lafcio alle 
monache di Zemola lire dieci , lafcio alle 
monache di Salarola lire dieci . Siamo pref- 
fo Efte. Ma nell'archivio a S. Agoftino in 
altro teftamento mille trecento due, venticin- 
que d" Ottobre fi fa lafcito d' un libro dì 
vangeli , e di leggende di Santi ferino in 
■volgare alle monache dì S. Pietro £ Efte . 
S' è veduto del monaflero di Confeive po- 
llo nelle contrade medefìme ; e Beli' archivio 
del Santo mille dugento nonantotto due Giu- 
gno fi fcrive di donna Sardena badeffa del 
monaflero di S. Antonio di Confeive . Agna 
È pur all' intorno ; e per due cartapecore 
della cattedrale prima del mille dugento ven- 
tano mefe di Febrajo & fa decreto ., che quel- 
la Chiefa di S. Margarita fojfe monaflero 
diftintamente di dome o fiore ; poi nel fo- 
gliente Luglio fe ne dà 'J governo a do» 
Matteo già monaco di S. Maria di Van^o j 
e , fecondo quel tempo , anche vi s' intro- 
ducono monaci. Ora fermando anche quale 
noftre perquifizioni , nove o dieci monafteri 
di monache troviamo nel ' breve fpazio eh' è 
tra Monfelice Ilpida Zemola Salarola Elle 
Con. 
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Coti lèi f e Agna ■. Onde può facilmente cari- 
cluderfi , quanta ne (offe la di Aerai nazione 
Per ogni parte del territorio e della dioceli . 

E pure quanto io veggo e quanto io kg- 
go per tutti quelli e per altri si di città 
che di fuori , non 'trovo mai Tenori come 
ho trovato ne' monafteri di monaci. I mo- 
naci fono monaci , le monache ibno mona, 
chej Ì monaci fi dicono donni, le monache 
s' appellano donne i monaci fi dicono fra- 
ti , le monache fi dicono fuore . Ma come 
i primi mai non fi dicono canonici , così 
ie feconde non fi dicono canonìcheflè mai . 
Quello è '1 forraolario del fecolo . Onde fe 
vedo negarfi quello titolo a tutti lènza ri- 
guardo , e poi lènza riferbó permetterfi a 
voi, nobiliflìme Vergini, farà neceflarìo eh' 
io argomenti che folferO in voi le precile 
ragioni, per abilitarvi a tanto pregio diftin* 
tamente da tutte e da tutti j onde voi iole 
fra noi nelf ordine monafiico di quelle età 
poterle denominarvi le canonìcheflè di S. 
Pietro. 

Gerto giudicavano cosi Ì facri regola- 
tori di quella diocefi , quando ne' loro de- 
creti canonichefli; vi nominarono . Sta preffo 
Voi f originale finimento d* un pubblico at- 
to , nel quale fi vede come il vifitatore del 
B Vefco- 
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Vcfcovo fi prefentò nel voftro capitolo. Già 
s' erano congregate le monache per 1* accet- 
tazione di nuove religiofe nel chioflxo . Ma 'I 
fuperior ecclefiaftico , perchè l'elezione pro- 
cederle con ordine , vi porfe (' aflbluzione 
dalle fcomuniche . Così s' tifa al dì d' oggi , 
così s' ufava a que' tempi . prima di tutto 
vediamone il documento . Per me farà voi» 
garizzato fecondo il mio l'olito ; e vi rico- 
nofceremo , voi 1' infelicità del barbaro Iti- 
le , io }' antichità de' voftri privilegi . 

„ Mille trecento fedeci indizione quarta. 
„ decima diecinove Marzo , Innanzi che I' 
„ infrafcritte madonne facciano 1* elezione 
„ delle fottofcritte canonichefle monache e 
„ fuore fotto '1 dì d' oggi . Padova nel mo- 
„ naftero o luogo di S. Pietro , prefenti il 
„ religiofo uomo Frate Gabriele da Verona 
„ dell' ordine de' Predicatori, meff. Finees 
„ quondam meff, Bonfiolo giurifpcrito abi- 

tante in Padova in conttà di S. Giovan- 

ni , mefl". Pietro figliuolo di mefl", pado- 
,, vano di mefl". Muto dal ponte altinà di 
„ Padova, Ognibene figliuolo di meff. Bon- 
„ giovarmi dai Cani della contrada di S. 
„ Matteo, di Padova teftimoni chiamati e 

pregati , e altri . Davanti al religiofo e 
„ onefto uomo meff. Frate Giacomo Caura 
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„ da Parma dell' ordine de' Frati Predicatori 
„ del convento di Padova confcflore e vifi- 
„ tatore dell' jnfrafcritte donne Badefla ca- 
„ nonichelfe e monache e fuore e convento 
„ del monaftero di S. Pietro predetto com- 
„ parvero le venerabili e religiofe donne 
„ donna Agnefe badefla, donna Maria, don- 
„ na Goftanza, donna Antonia prima, doa- 
„ na Antonia feconda, donna Zìlia , donna 
„ Benvenuta prima, donna Catterina , don- 

na Benvenuta feconda canonichefle fuore 
„ e monache del detto monaftero e conven- 
„ to di S, Pietro; e richiefero e domanda- 
„ rono il detto mefl". Frate Giacomo Cau- 
„ ra umilmente e devotamente d' eflcre fciol- 
„ te d' ogni vincolo di icomunica , che a- 
„ venero incorfo - e malli njamen te fe cofa 
„ aveflèro fatto o commeflb contra la rego- 
„ la loro . Il quale mefl". Frale Giacomo 
„ Caura , confeflbre e vifuatore predetto per 

1" autorità , come dille , concefTali dal re- 
„ verendo uomo mefl". Frate Giovanni aba. 
„ re del monaftero di S. Steffano di Car- 

rara vicario del venerabile padre racIT, 
n Pagano per la Dio e appoftolica grazia 
„ vefeovo di Padova aflbl vette la detta don- 
„ na Badefla Canonicheife Suore e donne e 
„ cadauna di loro coftituite periònalmente 
B i » da- 
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davanti a lui d' ogni vincolo di fcotnu* 
„ nica che avcffero incoilo o cadauna di 

Joro per qualunque modo venendo e fa- 
„ cendo conerà la regola lua ; e dal quale 
„ detto vifitatore e confeflòre pofla a'flbl ver- 
„ le; e liberoile totalmente e le fciolfe. E 
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per riguardo , non per biibgno . Ho notato 
eh' anche a. quel tempo s' ufavano quelli ce- 
rimoniali . Onde per altro originale eh,' è 
predo voi mille trecento diecinove , dì -venti, 
tre Marx?- Padova nel monaflero di S. Pìc* 
tyo Frate Goffredo da lodi priore dì S. La- 
^aro preffo Padova vicario, del venerabile 
padre mejf. Pagano amminijlratore e governa- 
tore del vefeovato Padovano medellmamente 
vien a capitolo per aiìblvere tutte le mona- 
che d" ogni vincolo dì [comunica , cb' a-vejfero 
in qualunque modo . E dice , non che le mo- 
nache bilògnino di tale fcioglimcnto ,* ma 
per uno generale motivo f cioè perche I' ele- 
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<~ *»< M'fi M> •' ">'••«*•> , fw* 
** ''«'»»' /»' ™'*" *' ""SS»" firn* 
nica . Appunto in quel giorno fi celebrava 
l'elezione della nova Badeifa nel monaftero. 
Sicché 1' alìbluzione propoflavi era per occa- 
fione di rito, non di reato; per elocuzione 
di metodo, non per impililo dì neceffità. 

Per altro , caftiffime Vergini , confideran* 
do 1' intrinfeco del documento , è da con- 
gratularti con voi . Il bel titolo di canoni- 
chefle v" è accurato fra noi per autorità de* 
vefcovj, e nel confpetto pubblico de' prela- 
ti . Piti e pili volte n' udirono 1' illuftrc 
fuono, e vi confentirono con applaufo. Do- 
po quello non era più neceffàrio cercar il- 
luftrameilti del voflro merito . Pure 1' argo- 
mento ne porta innanzi . 

Duro contrailo ebbe il voRro monaftero 
con Nzapolìont diacono Cardinale di S. A- 
dr'tano fui principio del quartodecimo feco- 
\ lo.- e vari documenti fe ne confervano pref. 
J fo voi. Prima è che papa Clemente V. a- 
vealo fatto fuo legato tn Tofcana, Romagna ^ 
Marca Trivigìana , ne Patriarcati d? Aquile* 
ja e di Grado , ne!!' ifole di Sardegna e di 
Corfica , nel!' arcivtfcovato di Genova e fue 
gìtiridiqoti: , e nelle confinanti provinole . E 
.poi per onorarlo gli diè facoltà di potec i 
B 3 quelle 
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quelle partì richieder un luogo in ogni chic 
fa e monaflero di S. Agdfiino , di S. Sene- 
detto , de PremonJìratenJÌ , de' Cifiercienjt ', 
de Camaldoleft , de' Certùftni , e d' altri or* 
ditii non mendicanti per quale più per fon a 
gli foffe piaccialo , E quefio fu nel mille tre- 
cento fei , indiatone quarta primo di Mar^p , 
A' fei d' Ottobre il Legato non naturando 
il fuo arbitrio , vi comandò di ricever a 
monaca e fuora nel monaflero Ducbeffa figli- 
uola del quondant Dionigi* Ma voi protefta- 
fte in contrario; e di qua venne il dibatti- 
mento . A 1 due di Novembre (lavanti Guai' 
penino Muffato Abate di S. Giuflina per 
voltri procuratori fu prefentato 1' obbietto . 
Che '1 Cardinale di S. Adriano fopra voi 
avea confumato 1* apollolico privilegio, per- 
chè già ferino per l' accettazione Egidio 
figliuolo di Francefco Ribaldi da Todi a 
Canonico e frate del voltro monaflero e chic- 
fa di S. Pietro . Al qual Egidio per primo 
incontro / affegnerà beneficia fu beni di det- 
to monaflero monache e convento , fecondo £ 
ufo di quella chiefa e monajlero. Così fu re- 
plicato per voftra parte ir! altro giudizio 
mille ti ecent otto indizione fefta giorno di 
mereordì venti Novembre , quando continua* 
1' odinato litigio , Mirabile feoperta ptr 
orna* 



Digilized by Google 



(XXIII) 

Ornamento voltro, degniifime Vergini / poi- 
chè noa folo canonichefie voi j ma ^ fecondo 
quello teftimoniò , ì religìofi voftri furono 
canonici . Notate le parole che non fi pon- 
gono indarno . Innanzi ho veduto voi Suo- 
re e Canonieheffe di S. Pietro , Ora veggo 
altri Frate e Canonico di S. Pietro. Che fi 
dirà ? Che dalia firoilitudine dello (lato tia- 
fceflé così la fimilitudine del vocabolo ? Mi 
fpiego i 

A quel tempo predò noi erano monafteri 
bve le relìgiofe vivevano infieme co* relì- 
giofi . Qilefio è un arcano per gì' Italiani * 
inaffimamente poiché '1 Muratóri, che fopra 
tutt' altri potea faperné , fi dichiarò j, Non 

m' è noto fe preflo gì* Italiani li fieno ve- 
t , duci mai monafteri doppi j cioè luoghi 
j, congiunti di monaci e monache : ftando 
it però feparati quello da quel feflò , con 
i, proibizione all' uno d' entrar nel chioftro 
u dell' altro ; Fuor d' Italia anche ne' proi- 
t , fimi tempi fe n' offervarono . pag. 527. 
„ Tom. V. diflèrraz. feffantafei „ . Per 
noi è certo che molti ne furono anche in 
Italia/ come fui Padovano S. Agnefe , S. 
Margarita di Polverara , e S. Margarita d' 
Agna ebbero monaci e monache . . S. GUt 
corno di Pontecorbo, S. Giacomo, e S. Zac- 
D 4 «- 
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caria dì Monfelice ebbero monaci e mona- 
che . Ifpida e Zemola ebbero monaci e mo- 
nache . S. Marco di Porcilia ebbe monaci e 
monache . Sopra le ne propofero i monu- 
menti, fe ne produrrò gli anni , fé ne ci, 
tarono i luoghi . Non baila. E 1 noli* archi- 
vio di S. Staffano 1" originale d' uno ftru- 
mento, che noi parola a parola daremo nel 
materno linguaggio, lafciando qualche fuper- 
fiuid de' Notaj. „ Mille dugento cinquan- 
„ tafei indizione quartadecima vemiquattro 
„ Novembre . Padova nel monaftero di Si 
„ Maria di Fiflomba ; prefenti don Pietro 
„ cappellano del Vefcpvc , maellro Guidoco 
„ cherico , don Enrico arciprete di Cor. 
„ te , mefl". Gerardo di Nordsllo da Trevi- 
„ gì , e Paulo notajo da Maggio che' dee 

fottoferiverfi , e altri . A requifizione e 
„ Supplica di meli". Ar-mengerio , di Prete 
„ Luca , di frate Giovanni , di frate Oto-. 
„ nello tutti frati di detto monaftero e- 

delle fuore monache di detto monaftero 
„ cioè donne Principerà, Borga, Bartolom- 
„ mea , Andriotta , Gisla , Eerta , Lucia, 
„ Otta , Marta, Caialina , Frifà , Cuuiza , 
„ Antonia, Patquetta, Cecilia , Andriotta , 
„ Lazara, Clariana , Beatrice, Cara, Mar- 
„ ca , Richelda , Albertina, Defiderata , Diam- 
„ bra, 



Digitized by Google 



(xxv) -sì 

bra , Perecina , Spera , Bona , Cuniza , Mei. 
da, Maria, Maria di Trevifo, Maria mo- 
glie d' Artulò, Martotta , Giacobina , A- 
gnefe , e Giacobina t (Tendo venuto rnefl". 
Giovanni per grazia di Dio e dell' Apo- 
ftolica Sede Vefcovo di Padova al luogo 
del monaftero di S. Maria di Fiftomba ; 
e detti frati e Priore e tutte le mona- 
che predette e forelle domandando con ia- 
ttanza a detto mefT. Vcfcovo che faceflé 
la divifione del detto collegio e de' fuoi 
beni , facendo del monaflero d' Ognifantì 
un folo corpo ove abitino detto Priore e 
monaci fenza femmine ; e dell' altro luogo 
cioè delia chiefa di S. Maria fimil mente 
un corpo ove le monache c le donne 
converfino fenza gli uomini . E detti Piio. 
re e frati , e dette Ibrelle e monache fe- 
cero compromefTo in detto mefl". Vefcovo 
fopra ciò che s' è detto, e fopra la rifor- 
ma de' medeiimì luoghi , e iòpra tutto 
quello che (ara da lui fatto e dii'pollo; e 
iòpra la Badelfa che flabìlire e nominare 
vorrà nel detto monaflero . 11 che fatto, 
detto mefT. Vefcovo domandò detti Priore 
e frati ; fe i/olevano ftar da Te lenza don- 
ne; e che della Chiefa d' Ognifanti ii facef. 
fe un corpo ov' abitino detto Priore e ma. 

„ na- 
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nati. E di quefto domandò fimilmente le' 
donne ; fe volevano ftar da le nella chie- 
fa di Maria in corpo, ove (blamente 
donne abitaffero fenza uomini j 11 qual 
Priore e monaci t detti monache diflèro 
che volevano* , che fofle nel prefato modo . 
E pregavano detto meff, Vefcovo , che fi com- 
piacete di fare così per oneftà della Re- 
ligione ; Perchè monaci per SÉ in uno mo- 
nafìero , e monache per sè nell' altro di- 
moreranno con più riguardò e fenza fof- 
pettò . Onde il detto meff. Vefcovo udi- 
to e comprefo il fentimento di detti fra- 
ti é fuore , di configlio e confenfo de' fuoi 
fratelli canonici Padovani i cioè de' roef- 
feri Piero di Zambdnò , Giovanni Sigilli, 
Tommafo, e Albertino Arcidiacono, eh* 
erano prefenti, come dicevano à nome del 
capitolo Padovano ( diflé ftabìlì volle Or- 
dinò che la chiefa dì S. Maria di Fi- 
ftomba folo (ìa un corpo e uri collegio , 
ove le monache in avvenire fenza uomini 
debbano convivere • e '1 monaftero d' Ogni- 
fanti fia un folo corpo e un folo colle- 
gio col parrocchiale fuo gius , ove fola- 
mente monaci fenza mònache e femmine 
facciano foggiorno , Il che tatto! , il pre- 
detto meff. Vefcovo per la facoltà data- 
. 8'' 
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„ gli dalle dette monache d' eleggere la Ea- 
„ defla nel detto monaftero , difie così . In 
„ nome del Padre del Figliuolo e dello Spi- 
„ rito Santo Amen . Noi Giovanni per la 
„ grazia di Dio e dell' Apoltolica fede Ve- 
„ i'covo di Padova , per la facoltà data a 

noi dalle religiofe e monache e tutto il 
4 , convento del moiiaftero dì S. Maria di 
„ Fiftomba d' eleggere ]a Badefla e l' Ara- 
„ miniftratrice nel detto monaftero , a ono- 

te di Dio Onnipotente e della Beata V. 
„ M. a cui onore è fabbricato quello ceno- 

bio, eleggiamo Airi miniftratrice e Badefla 
,, madonna la fuora Principerà Donna pro- 

vida e onefta , in fpirituale e temporale 

in quello monaftero . La quale noi pre- 
,, ghiamo e le comandiamo eh' accetti queft' 
,, elezione fatta di Lei , Là quale avendo 
„ pregato me(T. lo Vefcovo e le Sorelle , 
j, eh' eleggere doveflèro altra perfona ^ per 
tl cui il Monaftero potefle a onore di Dio 

rilòrmarfi di bene in meglio , finalmente 

confentì alla elezione fatta di Lei . E '1 
„ prelibato Vefcovo coli* annello eh' ha in 
„ mano la inveiti dell' Abazia e governo 
„ Spirituale e Temporale j e confermò 1 e- 
„ lezione medefima . Tutte cominciando if 
„ "Te Deum, e cantandolo la conduflèro nel- 
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„ !a chiefa davanti 1' Altare , ove flette 
„ protrata orando, fin alla fine dì quello. 
„ E detta 1' orazione, e data la benedizio- 
V „ ne dal detto Vefcovo- ; meff Tommaib 
„ canonico Padovano per autorità di mefT. 
„ lo Vefcovo diede a detta madonna Badef- 
„ fa l'attuale pofleflb.- e per li panni dell' 
„ Altare di detto monafiero la milc nell* 
„ attuale pofleflb dell' Abazia di detto luo- 
„ go in Spirituale e Temporale . La quale 
„ ciò fatto , fedendo nel Chioflro del no. 
„ minato monafiero ricevè per ordine tutte 
„ le monache , fecondochè vennero a ferie 
„ riverenza e prometterle obedienza . E la 
„ detta Badeffa le ammife al bacio , e alle 
„ mani . E per maggiore flabilità detto 
j, mefl". lo Velèovo comandò che tutto fof. 
„ fe premunito del fuo figlilo, 

jj Io Paulo del quondam Benedetto no. 
„ taio dell' Imperiale palazzo fui prefente , 

e per loro comando mi fottofenfiì . 

„ Io Bartolamio di Pietro Romano no- 
„ taio del facro palazzo fui prefente , e per 
„ comando di detto mefT. Vefcovo, e dì det- 
„ to Priore e fuoi frati , e di dette mona- 
„ che fcriflì. 

Quello documento potrà nel fuo genere 
computarti per uno de' più. notabili . Tanto 
no 
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notizie dell' antico monachifmo tante del 
clero fariano materia aflai , maflimamcnte per 
quelli che s' appagafièro de' folìti conienti ; 
parte fuperflui , perchè ripetono 1' oflervazio- 
ni che tutti fanno ; parte ridicoli , perchè 
promovono I' crudizioni fenza proposto . La 
vanità di rendere manifefto quel che s' è let- 
to e quel che s' è ferino, fa nafeere produ< 
zioni d'eterno fafìidio. Non è difficile met- 
ter in ordine quanti Icrittori capitano per la 
nano , nè fa bifogno dar una ferie di quan- 
ti penfamenti vengono in capo . Balla faper 
a luo tempo far ufo de' primi, fcelta de' le- 
condì . A noi nel preferite cafo fervono tre 
punti . Prima che '1 monafiero d' Ognifanti 
facea quel corpo eh' era mifto di monaci e 
monache . Poi che fu fupplicato , perchè di 
detto corpo fe ne facelfero due , I' uno per 
un fefib, 1' altro per 1' altro. Terzo che que- 
llo fu fatto per P oneftà dell'ordine, perchè 
ceiraflero certi fofpetti . Neil' archivio . a S, 
Benedetto novello è altro rotolo pur auto- 
grafo , parte del quale volgarizzeremo cosi . 

„ DI diciotto giugno. Coiloza , nella chie- 
j, fa di S. Antonio , teltimoni don Giorda. 
„ no abate di S. Eufemia diocefi di Trevi- 

gi, don Compagno priore di S. Maria di 
„ Porcilia diocefi di Padova , meffi Bernardo 
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arcidiacono di Vicenza, maeftro Bernardo 
dottore de' decreti, Giovanni notaio di Ma- 
rcia , Avendo noi Fr. Bernardo , e Giovan- 
ni , e F. per la miferjcordia di Dio Vef- 
covi di Vicenza , di Padova , e d' Adria 
arbitri fra '1 convento delle fuore per li- 
na parte , e '1 convento de' frati dì S, Be- 
nedetto dall' altra pronunciato il laudo , 
nel quale avevamo alfegnato la metà delle 
pofléfiìonì e de' beni a' frati e la metà 
alle fuore ; diffiniamo che la terra di qua- 
rantacinque campì , eh' affigliata fu a D. 
Guglielmo già Priore di detto monaftero, 
fia delle dette fuore. E perchè molto più 
fono le fuore j che i frati , perciò voglia- 
mo { &c. ) E di più perchè ceffi qua- 
lunque fofpetto e fmiftro giudizio e appa- 
renza e occafione di male dai fervi e dal- 
le ferve di Dìo , dichiariamo che nello 
fpazio de' cinque pafli di terreno che fo. 
fio di là dalla chiefa verfo il chioftro eh* 
era de' frati , e che noi abbiamo alligna- 
ti alle fuore, nel mezzo di detto terreno 
fia tatto un fono per dritto cominciando 
-t dalla ftrada eh' è verfo il fiume, e cam- 
minando fino alla ftrada verfo la chiufu- 
ra in modo che redi un argere peritato 
dalla parte de' frati fino alla parte toc 
„ cata 
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caia loro nelle divifioni , e refti un altr* 
„ argere verfo le fqore fino alla parte toc- 
„ caca loro pur nelle (Uvifioni . E '1 fono fi 
„ faccia profondo c largo quanto può capir 
„ il detto fpaiio e quanto farà biiògno per 
„ gli argeri , E fopra gli argeri fi facciano 
„ iiepi fpeflfl ben intralciate e forti , finché 
„ làrà 1' occafione di far i muri , E le ca- 
„ pelle che fono preffo la chiefa colle fab- 
„ briche eh' anno lòpra s' atterrino, Di piii 
„ vogliamo che fi faccia divifione de' para- 
„ menti e delle veftt ; e '1 tabernacolo che 
j, contiene il corpo de) nofìro Signore , fia 
refiituito alle fuore ; e fia riportato rive. 
„ rentemente e con devozione fopra il loro 
„ altare „ &c. Papa Clemente IV. per au- 
tentico rotolo, di quell* archivio mille dugen. 
to fejfantafei , quindici Marzo mette 1' iftoria 
di quelle divifioni. Dice che ragionevolmen- 
te gli arbitri [epurarono il convento de' mona- 
ci dal convento delle monache • e narra altri 
fatti eh' erano {'uccelli parte innati/i parte do- 
po , Oflérva che n' era nato il principio nel 
ponteficato d' Aleffandro IV, e per infiiga. 
Spione di Guglielmo Priore del tnonaftero e £ 
altri monaci eh' erano con lui. E va conti- 
nuando con certe rifleffioni che non riefeo- 
no favorevoli molto al credito di que' re- 
li. 
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ligiofi • In quell' archivio s' ha altro rotolò 
miiSe il affini c^i:,:i,ia!:ifclte , me/e di Luglio , 
nel quale è ricordaio Don Guillelmo Priore 
liei mmafierù di S. Benedetto di Padova . 
Ma nell' iftrumcnto noflro delle divifioni 
Boa Guillelmo già più non era priore del 
monaftero . Altro rotolo s' ha pur in archi- 
vio mille dugentocinqUaatanove , ne! quale è 
nominalo Don Bortolamio Priore di S. Boi-' 
tolumio di Vicenza , cor.ujfario , e cujlode , e 
rettore del monaftero di J\ Benedetto di Fa- 
dova ■ e fu nel mele di Gennaio , 11 no(lro 
non ha millennio , e porta il mele di Giu- 
gno. Per quello dovrà porti fra' due prece- 
denti , e neceffariamente filarli nel mille du- 
gemocinquamotto . Dunque fin a quell' an- 
no fu quello conforzio di monaci e mona- 
che nel monaftero di S. Benedetto , com' e* 
ra flato in quello d* Ognifanti . E fe ne ven- 
ne all' iflefib feparamenco, e per 1* iftefie ra- 
gioni. Ma finalmente nell' anno 

„ Mille trecento trenta indizione terza- 
„ decima giorno di mercordi ventiquattro 
„ d' Ottobre . Davanti al relìgiolo uomo 
„ meC Frate Goffredo priore di S. Lazaro 
„ predò Padova vicario del Vefcovo i pru> 
„ denti rneflT. Giovanni da Vigonza giudice 
„ quondam meli". Gerardo della contrada di 
» S. 
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„ S. Sofia di Padova , e melf. Antonio de- 
„ gli Aggrapati giudice quondam rriefl" An- 
„ tonìo di Padova della contrada della por- 
„ :a de' Tadi arbitri comunemente eletti 
„ pronunziarono fentenziando cosi . Prima 
„ perchè il monaftero di S. Maria di Por- 
„ cilia è DOPPIO; cioè , che in eflb a- 

bitano in corpo , in comune e non fepa- 
„ rati i monaci mafehi colle femmine rcii- 
„ gioie e monache , il che è contra la for- 
„ ma delle leggi tanto canoniche quanto ci- 
,, vili ; perciò intendiamo che rettine? fepa- 
„ rati in tutto elfi uomini dalle donne, e le 
„ donne dagli uomini . Secondo che tutti 
jj i beni e tutte le ragioni di detto mona- 
„ fiero e luogo di detta S. Maria , e che 
„ al tempo della dichiarazione della prefen- 
„ te fentenza , o Ci al dì d' oggi fono deli* 
„ iflenb monaftero e luogo , s' intendano ef- 
„ fere (lati ed eflére comuni alle donne e 
„ uomini profeffi nel detto monaftero fino al 

prefente giorno. Terzo che tutti i beni e 
,, ragioni che diremo fotto, come beni e rai 
„ gioni già di detto monaftero ^ e già comu* 
„ ni a detti mafehi e femmine profeifi nel 
„ detto monaftero tra elfi mafehi e femmina 
„ fi dividano nell' infraferitto modo &c. 

L" inftrumento è al B. Pellegrino , e poj 
C a S. 
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a S. Michele di Murano. In quelli due luci' 
ghi s' è trasfufo 1' antico monaftero di Por- 
cilia . Qui fono crude 1 efpreffioni , che i 
monaci colle monache viveflero in comune , 
fenza feparazione , vkijfm , corrifpondememcn- 
te , e nel medejìmo corpo di logge , come di 
Umili tnonafteri fcriflè Anr, Mattei , eh* io 
cito fulia fede delle novelle della repubblica 
delle lettere , mefe d Ottobre milleseicento ot. 
tentafii. Su quello cefferebbe l'idea de* mo- 
nafteri doppi datane dal Sig. Muratori , co- 
me fe,fo{Tero luoghi , ove i due ietti vivef- 
fci'o feparati / nè 1' uno poterle venir al 
ehioftro' dell' altro. Qui par il contrario. E* 
vero, che Dell' archivio a S. Michele di Mu- 
rano fi ha rotolo mille dugento trentatre di- 
ciotto a" aprile con forinole tali , fatto in 
Padova prejfo la Chtefa di S. Maria di Por- 
cilia nel parlatorio delie monache . E nell ar- 
chivio al B. Pellegrino fi ha rotolo mìllt 
dugento fejfantanove ventotto Luglio con tali 
parole , fatto iti Pa^.va nel moiiajìero di S. 
Maria dì Porcilia fono U portico fuor del 
ebiofiro di detto convento, cioè nel partatorif 
de' Frati , Altro a S. Michele di Murano 
mille dugento feflantnno dodeci Dicembre con 
altri termini , fatto in Padova nella Cbiefa 
Selle faore di S. Maria di Porcilia . Altro 
. . nell' 
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Hell* irteflb luogo milledugento ottantaquattra 
prima Novembre . Padova nella Cbiefa del 
tnoaaftero di S, Maria di Porcilia al lato de 
Frati . E tutti quelli paffi moftrano qualche 
fepararoento d' un feflb dall' altro . Pure non 
è noftro penfiero oggi di dar il fondo a lai 
argomento . E riferiamo altre rifleflìoni a 
qualche didimo Coment aria del monachiamo 
de Padovani , per cui crediamo d' aver in 
pronto la ferie de* monumenti . Balla che 
non fia più dubbio , che preflo noi a que) 
tempo uomini e femmine praticarono in a* 
hito di religione dentro 1* ifteflb ricinto , e 
Erettamente praticarono ^ e tanto, che '1 voi* 
go per fé tocco di malignità ne prendeva 
fofpetto -, e n' aveva fcandalo . Papa Alef- 
fandro IV. net mille dugento feffanta n' av- 
Vanzò bolla , eh' è nel!' archivio di S. Stef- 
fano ; e ne pende tuttavia '1 piombo , 

Aleflandro Vefcovo fervo de' fervi di 
(t Dio alle dilette ìn Crifto figliuole.. Badef- 
„ fa e Monache del monafteró di S. Maria 
„ di Fiftomba dell'ordine dì S. Benedetto 
„ Padovana diocefi falute e apotlolica bene- 
„ dizione . Suole 1' apoflolica fede favorir i 
it pietofi defideri , e porgere favore benevo- 
„ lo alle preghiere ragionevoli de' fuppli- 
,, canti . Onde poiché fupplica ne fu pre- 
C z „ fen- 
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„ Tentata da voi , che dimorando già voi 

nel monaftero voftro infieme con alcuni 
„ religiofi , il venerabile noftro fratello . . Ve- 
,, fcovo Padovano diligentemente confideran- 
„ do che molto fi mormorava di voi per 
„ quefìo , e nella moltitudine fi generava 
,, troppo fcandalo, pensò di levarne e quelle 
„ mormorazioni e quefto fcandalo , e col 
„ confenfò loro e voftro vi feparò da loro, 

e ne fece due collegi uno di voi e I' aì- 
„ tra di loro .- e poi premettendo diligine 
„ rifleflfo ordino che i beni eh' erano prima 
„ comuni, fi divideffero tra loro e voi; con- 
„ cedendo al voftro collegio. ( &c. ) 

„ Dato in Anagni X. Kal. di Febraio 
„ del ponteficato noftro anno i'elto . „ 

Ora- che dovrà dirfi dei monaftero di S. 
Pietro? Per me non polio dir altro, fe non 
d' aver offervato, eh' eziandio là coabitaro- 
no religiofi . Eccone il primo rotolo mille 
dugento ventitré indizione undecima , primo d' 
jigojlo . Fatto in Padova nel detto monaftero 
ài S. Pietro fulla loggia di detta Madonna 
Badejfa^ teftimoni , don Giovanni Priore del- 
la cbiefa di S. Croce , prete Domenico che fu 
da Carturo , e abita prefentemente nel dello ma' 
naftero , mejf. VVidone giudice figliuolo di quon- 
dam meff. Negro , Niccolo eberico che abiti 
nel 
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Mèi detto monaflero , e altri . Eccone il fe- 
condo mille tingente novantaquattro venticinque 
sfgoflo . Padova nel monaflero dì S. Pietro 
preferiti Zara converfo di detto monajlero , Ec- 
cone il terzo mille dugento nonantafette tre 
Feltraio . Padova in cbiefa di S. Pietre * 
■preferiti frale Madama converfo di detto mo- 
najlero . Eccone il quarto mille cento ottanta- 
fette quattro d' aprile in Padova nel chioflm 
ili S. Pietro , preferiti Pietro converfo , e al- 
tri . So che Muratori nella diffcrtazione fef* 
faniafei , quando fi vien a quelli converlì 
preflb gì' Italiani , fla forte che non gli vuo- 
le nel coiifoi-zio delle monache ; e fe n' et 
prime così „ pagin. 571- toni. V. Sappiali 
„ eh' anticamente i collegi anche delle ver- 
„ gini ufavauo 1' opera de' iècolari ne' ièr- 
„ vigi loro, e per agire i negoci de' moria- 

fìeri . Anche cofloro portavano 1' abito 
„ monafiico, e fi nominavano Convcrfi e 
„ '1 loro domicilio era fuor del chioftro .- 
„ ficchè fervivano le monache collo fieno 
„ riguardo , come tanti fervidorì fecolari eh* 
y, abitano fuor di monaftero , s* adoprano a 
„ noflri giorni in ajuto delle monache . 

Quella è la fpiegazione del vocabolo „ . 
Noi per contrario ne' monumenti troviamo , 
che cofloro foffero qualche cofa di più che 
C 3 fer. 
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fcrvitori o mini Ari . Nel mille dugento fef, 
fantaquattro indizione fettima dì quarto di 
Marzo . Padova nel monaflero di S. Pietro , 
preferiti &c. Ivi donna Maria per la grafia 
di Dio badeffa del monajlero di S. Pietro di 
volontà e confenfo delle fertile fue li fe. 
condo il falito congregate in pieno capitolo, cioè 
di donna Burga , di donna .Anna , di donna 
Mariota , di donna Lucia , di donna Palmer 
ria , di donna Agnefe , e di Frate Madonio 
con-uerfo . Donna Mariabona era inferma , e 
doma Bona, e Anna erano ajfenù, E C iflefi 
fe donne colla detta madonna badeffa a nome 
del capitolo, fpedirono t* inveftitura delle de- 
cime d' Arquà , Quello feder a capitolo col. 
le monache dovrà lignificar altro che ì' effe- 
re fervo o ufficiale del monaltero , E po; 
mille dugento trenta indizione terza dì fefìo 
Dicembre , prefenti &c. Donna Maria per la 
grafia di Dio badeffa del ntonajìero di S, 
Pietro per confenfo di fue forelle monache e 
con-verji , cioè delle Donne Agnefe , Vancia , 
Burga , Maria , Anna , Vìvelda , Gumberto , 
e Marino converfi fecero fcriccura di livello. 
Qui c' è anche di più , Oggi non s' ufa , 
che padroni attendano le forinole di confen- 
fo dagli agenti . mille dugento trentafette in- 
dizione decima tre Luglio, Padova nella log' 
già 
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già ci' è prejfo la camera di madonna la ba- 
de ff a , p referti &c. Donna Maria badejfa del 
monajìero di S. Pietro , donna Agnefe , donna 
Venda , donna Maria , donna Burga , donna 
Anna , donna Armerenda , e donna Zacbefe 
tutte monache del predetto monajìero fecero 
permuta di loro beni . E nell' ijìejjfo giorno 
e luogo donna Fumia , donna Fivelda , e Ma- 
ria converfe , e Gumberto converfo del memo- 
rata monajìero di S. Pietro lodarono detta per- 
mutatone. Le copverfe eh' abbiamo fu que- 
fto rotolo non portano 1' eccezione dei fef. 
lo , E quelli converfi non inoltrano fepara- 
zione di luogo , Poi quelle e quefìi e tutte 
le monache formano un corpo nella mi ni- 
trazione dei monafiero . Così preflb i Mo- 
naci neri s* ha un codice che chiamano il 
verde cataflico .• e fu compilato già quattro- 
cento e fefiant' anni • A pagine trenrafette 
fi troverà 1' inlhomento mille dugento [ette 
indizione decima cinque Decemére , quando l' a- 
bate Steffano ricomperò C avvocala del monajìe- 
ro dalle mani di mejf. Forcate vicedomino ; dì 
che fcrive pur il Cavacio con intralciamenti 
e con falli fecondo il fuo folito. Ma quella 
compera fi dice fatta dall' abate Steffano colF. 
ajfenfo di Zordanino, d" Enrico, £ Arnaldo , 
d* Ugone monaci, e di Monaco, e di Fabia- 
C 4 «o 
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no converjì. E nove dì dopo s'ha, che Zem 
nario , Gerardo , Vguccione , Domenico , Lan- 
franco , Prendo , Zilio , Americo monaci , e Bo- 
no , Gin-vanni, Michetta, Viviano , Martino, 
e Staffano converji di detto monaflero lauda- 
rono quello che 1' abate Stefano avea ftipula* 
to con Forcate vicedomino . Anche ne] preferi- 
te finimento non abbiamo luogo d' efclude- 
re quefìi convertì dalla convenzione de' mo- 
naci . Anzi per quello debbono fupporfi del 
loro corpo, pcrch' egualmente che loro par- 
tecipano gì' interefii del pubblico . Dicali 1' 
ideilo delle converfe , e poi de' convertì di 
S. Pietro. Sopra tutto io redo convinto per 
lo confronto di due profeffioni : l' una che fu 
fatta nell'antico mouaftero- di S. Marco di 
Porcilia per uno di que' convertì , Y altra 
nell'altro monaflero di S. Maria di Porcilia 
per una di quelle monache : e fono in due 
rotoli . Copia del primo ebbi all' archivio 
del B. Pellegrino di Padova , e del fecondo 
a S. Michele di Murano. Il primo è così. 
„ mille dugento quarantadue indizione quin- 
„ tadecima tredici Luglio. Padova nella chie- 
„ fa di S, Marco di Porcilia, prefenti mefl". 
„ Guidoto di donna Pelinza , Spinello , U- 
„ geto notaio figliuolo di Giacomo di Se- 
„ condo, e altri. Meff. Viviano figliuolo di 
„ Mcfi. 



Digitized by Google 



(XLI) 

MefT. Vano di Zacco offerì fe c luo ave- 
„ re a Dio , e S. Marco di porcìlia di Pado- 
„ va , o fia al monaftero e chiefa di detto 
,, luogo ; e promife a donna Beatrice per 
grazia dì Dio badcfla di detto monaflero 
s , accettante per detto monaflero , obedienza 
„ riverenza e (labilità di luogo. Ma incon- 
„ tanente detta Badefia di confenfo e volon- 
„ tà delle fue fuore , cioè Giacomina , Bona- 
„ femmina , Concordia , Giacomina forelia 
„ di meflT. Tempo , Benevenura , Agnefe , 
„ Melda, Tecla, Benedetta , Anna , Giaco- 
ma , Elica , Palma , Richelda , Pranda , 
Paltineria , Boneta , Bonaventura, Alena, 
Zuflina, Cremona, Rica rd ina , Maddale- 
„ na , Aldegarda , c Guilielma; e de' con- 
3) frati e converfi , cioè Prete Piero , Ter- 
„ IO, e Taupino di detto monaflero V ac- 
„ cettò a Frate e Converto di detto mo- 
3) naftero . 

„ Io maeRro Giovanni di Zaccarelli no- 
„ tajo dell' imperiale corte fui preferite; fe- 
„ condochè ho udito e intelb , ho fcritto , 

L' altro è cosi. 

„ Mille dugento fefiantuno indizione quar- 
„ ta dodeci Decembre, prefenti prete Caftel- 
„ lano , prete Spinabello , prete Sanfooe del- 
„ la Chiefa di S. Maria di Porcilia, e Fra 
„ Uber- 
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„ Uberto di Guidone Gombelio,e altri. Zi- 

lia figliuola di quondam Lucca Broiofì vo- 
„ lendo fare profeflione nel luogo di S. Ma- 
„ ria di Porcilìa , tenendo la carta di fiia 
„ profeflione nelle fue mani davanti V alta. 
„ re della detta chiefa di S, Maria di por- 
„ cilia, che fi. fece leggere, il cui tenore e- 
„ ra tale . Io Suor Cecilia onero me e mio 
„ avere all' onnipotente Dio , e a quefta 
„ chiefa di S. Maria di Porcilia : e proraet. 
„ to mia fìabilità e converfione de' miei 
„ coftumi e obedienza davanti a Dio e fuoi 
„ Santi in quello luogo che fi chiama S. 
rt Maria di Porcilia, in prefenza di don Com- 
„ pagno priore di quefto luogo . La quale 
„ cosi letta e restituitale, vj fece fopra il 
„ fegno della venerabile croce di propria 
„ mano , offerendola full' altare medefimo e 
„ baciandolo e cosi fe e fuo avere offerì a 
„ Dio e detta Chiefa. Fatto in Padova nel- 
„ la chiefa delle fuore di S. Maria di Por. 
,, cilia davanti 1' altare. 

„ Io Alberto di quondam Pafquale nota. 

jo dell' imperiale corte fui prefente a que- 
i, Ilo, e per comando di detta Suor Zilia e 

pregato ho ferino „ . 

Prima di tutto ogn' intelligente Padova- 
no conofeerà che meff. Viviano di meff. Va. 

no 
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no de' Zacchi non era al bifogno d' entrar 
o fervo o fattor altrui; e non veftiva I' abi- 
to di converfo per occafione d' impiego , ma 
per impililo di religiofità . Suo biiàvolo Zac- 
co era nominato qua cominciando mille cen- 
to quarantotto , ventuno d" aprile , e conti- 
nuando d' anno in anno tino mille cento ot- 
tantadue , diecinove Marzo fra perfone nobi- 
li . E nel mille cento novanta , quattro d' A- 
prile troviamo eredi di Zacco. Neil' ifteflò 
mille cento novanta , tre Luglio rellano ricor. 
dati Bartolommeo dì Zacco e fuo fratello Co- 
rado , Ivi è anche Giordano dì Zacco . E 
quelli nel mille cento novantuno fei Marzo fi 
chiama Ordano. Nel mille cento novantuno un- 
deci Marzo fi dice Giordanino fratello di Zacco , 
E nel mille dugentoquattro otto di Gennaja 
s* intitola meff. Ordano . E non fi vede che, 
lafci fucceflione di fe , L' anno mille cento, 
tionantadue cinque Marzo troviamo l' andrena 
cl> è prejfo la torre de figliuoli del quondam 
Zacco alla contrada di S- Soffia. 

Torre £ antica nobiltate fegno. 

E 1 noto anche per li verfi del conte da 
Caltiglione , Così nel mille dugento quattro 
nel mefe di Decembre e del feguence Genna- 
ro s' anno o le pofTeffioni o le cafe de fi- 
gliuoli di Bartolommeo ; e quelle di Corado, 
de' 
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eie Bacchi , o femplìcernente le cafc de' jf- 
gliaoli ili Bartolommeo di Bacco . II rotolo 
millecento nonanta mefe di Luglio è aelT ar- 
chivio Barifóni; tutti gli altri al Duomo.- e 
tutti fono originali . Altro a S. Michele di 
Murano mille dugento -venticinque , diecinove 
Marzo fa memoria di certo compramelo eh' 
era fatto in mejf. Giordano Ve/covo Padova- 
no, Vano Bacchi, e due dottori per una lite 
tra'. monifteri di Porcilia , e di S- Gregorio, 
E per aliro al Duomo mille dugento venti, 
quattro dodect d' Apule , mejf. Bartolamio 
giudice figliuola di l'ano de' Bacchi giudica, 
va caule tra' Canonici e altri per le giurìC 
ditionì de' bofehi. Tutte le notizie fin qua 
danno materia per ordinare V albero dell* 
nobile famiglia de' Zacehì , che noi credere- 
mo cosi . Prima Zacco , da lui Bortolamio t 
da lui Vano , da lui Bortolamio , Niente è 
in contrario . Ecco per autografo a S. Stef- 
fano mille dugento trentadue , mefe di Febra* 
jo , mejf, Bortolamio giudice di Vano de' Bac- 
chi , e mejf. Ugotie dal Cervo fiimadori del 
comune di Padova, Ecco per uno flatuto del 
Codice mille dugento fettantafeì due fieno gli 
fiimadori f uno giudice , /' altro cavaliere t 
Quello era '1 rango de' nobili Zacchi . Fi- 
nalmente narra 1' itterico Rotondino nel li. 

bro 
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.bro IV. capitolo XI. che nel mille dugento 
trentanove rode d' Aprile mejf. Bartolomeo 
di meff. Vano de' Zaccbi fu rimoflb dalla cit- 
tà per istigazione d' Ezzelino dall' Impera- 
tore Federigo ; e '1 i'uo nome fu regiftrato 
fra Carrarefi, Avvocati , Forzati , Dalei'ma. 
nini e altri maggiori gentiluomini Padovani . 
Frate Viviano noiìro converfo era Fratello 
di quefto Bartolameo ch'era figliuolo del me- 
defimo Vano. Onde lafcìo riflettere , fe ca- 
fa Zacco avrà alla religione dato di que' 
converfi che fono delineati dall' illuflre Mu. 
ratori; cioè per aver il pane o'I falario dal- 
le Monache di S. Marco . E 1 neceflario %u- 
rarfene d' altra fpezie . Noi confronteremo 
quelle due profciìiom . Zilia fi dedica al chio- 
fìro, e '1 medefimo fa Viviano; Zilia pro- 
pone ftabilità di luogo, e la propone Vivia- 
no; Zilia promette obedienza davanti a Dio, 
e la promette Viviano. Se Zilia per quello 
pubblico atto pafsò nel Collegio de' monaci 
e delle monache dell' un chiofiro, anche Vi- 
viano per quello folenne voto dovea palfar 
al consorzio delle monache e de' converfi 
dell' altro . Tutto fi deduce per 1' ovvio fi- 
gniiìcato de' monumenti . 

Nè dee trafcurarfi la fpiegazione d' un 
privilegio d' Akjfatidro III. alla Badejfa dì 
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S. Giujìiua ili Lucca c /«ere . Vi fia pcmtf. 
fi di riceve, 4 « /m/i 

ttw sì gli uomini , eewie le donne eie vorranno 
ftabilirji nel vqftro monafiero. Dato in Anagni 
mille cento fettunta cinque , mefe di gennajo , 
Sig. Muratori che pubblicò quello documen- 
to fi fece paura d' interpretarlo così ; come 
iè alle religiofe fi deffe libertà d' ammetter 
uomini, eh' abitafTero comunemente tra loro. 
Ma oggi t fenon per altro , per le feoperte 
fatte da noi non fi dubiterà piii, eh' anzi 
non ne fia quello il legìttimo fenfo .• nè fi 
faremo fpavento di quello fatto , giacché le 
Monache fleffe per tanto tempo ne riflètti 
fenza ribrezzo. 

Molti converfi s' ofTervarono a S. Pietro . 
Noi concludiamo che folfero religiofi che con- 
vivendo colle monache . Cosi penferemo che 
fonerò quefli due, mille dugento fejfanta, in- 
dizione ter^a diciotto Aprile . Padova , prefen- 
ti Fra Pietro monaco del monajlero di S, 
Pietro , Fra Giovanni dell' ijlejfo monajlero \ 
per autografo dell' archivio. E quelle faran- 
no le perfuafioni per immaginarfi che 'i mo- 
naftero di S. Pietro, come tant' altri preflb 
noi, fòfle doppio. I religiofi che v' abbiamo 
feoperti fono per ordine Domenico , Nicco- 
lò, Pietro, Madonio, Zaro, Gumberto, Ma- 
ri- 
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Hno, Pietro, Giovanni. Parte fi dittero Fra- 
ti, pane Monaci, parte Convertì, parte Sa- 
cerdoti , parte Cherici . Ma come le religio- 
fe del luogo Canonicheflè denominandoli, po- 
tevano crefeere dell' onorifico titolo , cosi 
que' loro cherici , o facerdoti , o convertì , 
o monaci , o frati non tralasciavano d' inve- 
Airli del medefimo fregio , e s' intitolavano 
parimente Canonici . Quefto fèc' Egidio da 
Todi , che ne fa caufa di tanto lungo ra- 
gionamento. Egli chiamato a quel Chioftro, 
]è ne diffe Canonico,- e delibato al confor- 
zio delle Suore e Canonici] effe di S. Pietro, 
e' intitolò Frate e Canonico di S. Pietro . 
Dalla fimilitudine dello fiato gli venne cosi 
Ja fimilitudine del vocabolo , com' a princi- 
pio s* era propoflo da noi . Notando Ì co- 
llumi , librando i punti , fpecolando I* Idee 
de' fecoli , quella è la fpiegazione piti plau- 
fibile che poflà produrli di quefto fatto già 
per fe degno come di fede , cosi d' applau- 
do . Il titolo di canonici venne riabilito ne' 
religiofi del voflro monaftero, feliciffime Ver- 
gini . E tante in voi erano le ragioni delia 
canonicale dignità , che le potefte diffeminar 
in altrui.- inoltrando la perfezione del voflro 
merito nella virtù di moltiplicarlo, 
. Ma nondimeno ho udito molti che fi ma. 

ra- 
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^vigliavano , come nell' iftefso chioftro po-t 
tefsero trovarti nel medefimo tempo Y ordii 
re monaftico e I* ordine canonico .• fondan- 
doti 1' uno fu diverfi principi dall' altro , e 
contenendo il primo differenti regole dal fe- 
condo. Io non me ne maraviglerò , poiché 
dai canto noflro i documenti eh' abbiamo 
pubblicati non ammettono dubbietà. Raro e. 
ra il cafo; e perciò degli ottanta e piii rao- 
nalteri che s' ofservarono fui Padovano , 1' si- 
nico di S. Pietro potè privilegiarfi d' ambe- 
due gì' inftituti. Per altro neli' antichità non 
mancano efempi . Celebre è quello di Cor- 
beia monaflero di là da' monti . Ecco uno 
de' fuoi privilegi . Benedetto Vefcovo fervo de 
fervi di Dio . Se l' alzate richiederà eh' al- 
cuno de' fuoi o monaci o canonici fia dedica- 
to agli ecclejlaflici gradi , neffuno Fefcovo ab' 
èia ardimento £ opporfì : falvo fe V racco- 
mandato non fe ne mofìri giuridicamente inde- 
gno . Dato nel mefe d' Ottobre per mano di 
Teodorico nel? indinone quarta^ eh' è 1' an- 
no ottocento cinquantafei . Quello è nello 
fpicilegio d' Achery . Ecco il fecondo di que' 
privilegi . Niccolò Vefcovo fervo de' fervi di 
Dio. Che 7 Vefcovo S Amiens non abbia giù- 
rifdizjone in quel luogo : che ricbieflo dalP a- 
bate e da' frati non differifea di fare l' ordi- 
na- 
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bastoni fta de monaci fia de canonici elle 
faranno necejfarie nel monajlero , Dato nel me- 
fé d* Aprile fitto l' impero di Lodovico tieW 
indizione undect , che è 1' anno ottocento fef- 
fancatre . Quello è ne' tomi de' Concilj . Ec- 
co i! terzo de' privilegi . Leone Vefcovo fer- 
ve de fervi di Dio . Che mJfuiM Vefcovo tC 
Amiens abbia arbitrio a" entrar a quel mona- 
fiero o ftte corti . Nè differita però l' erditut- 
gioiti de monaci o canonici che faranno riche- 
fie dall' abate o da' frati . Dato nel me/e d' 
Aprile nel? anno fecondo di papa Leone IX. 
eh' è 1' anno millecinquanta ■ Quefìo è nello 
fpicilegio d' Acherl . Al chiofìro di Corbeia 
abbiamo Canonici e monaci . Come , non fi 
fa ; nè fi (piega ne* privilegi . Ma '1 fatto 
non ammette dubbio . £ '1 congiungimento 
dei due fittemi Con era diflìmulato da' Papi . 
Pure c' è anco di piti . V^ggafi prefTo Bol- 
landoti nel tomo primo di Giugno la vira 
del fanto Vefcovo di Paderbona Meinverco . 
Ivi nel capitolo terzo , e paragrafo diecino- 
ve s* ha cosi , eh' ai quattro di Gennajo Lu- 
èen^io Arcivefcovo di Brema è morto . Che 
'1 canonico di Paderbona Uaguano è fuceejfo 
in fuo luogo. Ch' egli fu 7 primo che trajfe 
alla regola de' canoni certe congregazioni che 
■vivevano un modo di vivere tnefcolato tra di 
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-eanomci e di monaci . Si nota 1 elezione d* 
Unguano prima che 'J dì quindici di Geo. 
najo nel mille tredici . Qui s' oppongono i 
comentaiori e dicono , che anzi dovea fcri- 
veriì , nel mille undeci . Ma quefta loro le- 
zione non può lòflenerfi . E 1 preffo i det- 
ti Boliandifti la vita del medefimo S. Lu- 
benzio.pofta folto il dì quarto di Gennajo . Al 
paragrafo quattordeci è fegnata la morte dell' 
arcimandrita Lubenxjo «eli 1 anno mille tredici 
indizione undeci ■ e fu fepolto nel me^o del 
coro davanti a gradi del Santuario il dì 
quattro di Gennaio . Qui concordano 1* indi- 
zione il giorno e 1' anno, E gli fcrittori di 
queftc due vite fono legittimi . Se Lubenzio 
mori le laidi '1 vefcovado {blamente nel mil- 
Jeirtdeci, non potea dirli che 1' altro gli fia 
jutccflb nel mille undeci. Seguono gì' inter- 
preti, che qutftq ftrittore di S. Meinguerco 
non era eiatto , perchè lafciando f anno mil- 
le dedeci falla all' anno milletredecì . E 1 fallo , 
Si legga con applicazione la ferie de' rac- 
conti , e fi troverà nettamente la diltribuzio- 
ne degli anni . Vegnamo a noi , Nel mille 
tredeci vediamo quelle congregazioni eh' e- 
rano mifìe di cannnifmo e di monachiimo 
e furono riordinale per autorità d' Ungua- 
»o , Ora le mi li chiede qual era il modo 
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onde a S. Pietro 1' ordine monadico potette 
con giungerli col canonico; rifponderò, eh' e- 
ra il medefimo , onde a Corbeia ed a Bre- 
ma 1' uno inflituto s' accompagnava con 1* 
altro. Anche Muratori padre di quelli iludi 
nella difiertazione feffantadue per alcuni do- 
cumenti eh' ebbe a Milano, venne fbfpettan- 
do che negi' Italici monafleri come di fanto 
Simpliciano o d' altri potefle darli mefcola- 
mento di monaci con canonici . Ma come 
non ebbe poi memorie troppo lignificanti , 
perciò non ha potuto difenderti nel fuo ra- 
ziocinio. Noi per autorità de' chirografi eh' 
abbiamo propolli , crediamo fu quello punto 
d' aver avvanzato qualche rifehiaramento; al- 
meno per quelle noftre contrade. E come v* 
abbiamo prima collocati de' monafieri doppi - 
così polliamo prefentemente llabilirvi delle ca- 
nonicomonaftiche congregazioni. 

E 1 vero che quelle potevano mirarli lotto 
due profpetti. Altre ch'avellerò rcligiofì , che 
llando nell' ifleflb chiollro non ofTervafTero 
1' ifleflò metodo; ma fofTero d' una parte ca- 
nonici , d' altra monaci . Altre eh' a velièro 
religiofi che concorrendo e nell' ifleflb nido 
e nei fillema medefìmo, non folamente foflè- 
ro monaci , ma anche canonici . Nel primo 
cafo r ordine canonico era feparato dal mo. 

.. , .Di 
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naftico,- nel fecondo cafo t' uno inflittilo e- 
ra confuto coli' altro. Nel primo cafo i due 
ordini s' accomodavano nell* ifteflb corpo j 
nel fecondo cafo s' accumulavano nell' ifteflb 
capo : In quello modo noi giudichiamo che 
foffe a S. Pietro, nell' altro modo Muratori 
congetturò che fofle a S. Simpliciano; nell'u- 
no e neh" altro modo può crederli che foflè 
ne' monafterì di là da* monti , Se fu nel mo- 
do che fofpettò '1 Muratori , non gli man- 
cano lumi ; fe fu nel modo eh' avvanziamo 
noi, non ci mancano efempi : a lui dei due 
ordini fe parata mente coadunati nell' ifteflb 
luogo, a noi d' ambedue gì' inftituti mefeo- 
latamente raccolti nel medefimo fòggetto, 

Giacomo da Vitriaco trattando Ì' ijloria 
degli Occidentali narrò d* alcune canonicheffe 
ch'erano a fuo tempo. Onde nel trentunelì- 
mo capo dopo che ragionò de' canonici fe- 
colari , fegue dicendo ; che „ limili a loro 
„ nelle parti d' Annonia e di Brabanzia e 
„ nelle provincie de' Teutonici e de' Tedef- 
„ chi fono le religiofe che fi chiamano don- 
„ zelle o canonicheffe fecolari ; perchè mona- 
„ che non vogliono dirfi ; come canonici fe- 
„ colari non fi dicono monaci . Quelle guar- 

dano la nafeita e non vogliono ricevere 
„. nel loro collegio ftnon figliuole di cava- 
» lie- 
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„ lieri e dì nobili . S* ornano di porpora, di 
„ candidi veftìmenti , e di pelli di vai , con 
„ innannellati capelli : e Iorio fparfe per tut- 
„ to di preziofità , Ufano mondiflime pelli 
„ d' agnello. Incorniate d'oftequio de' cherici 
e di donzelle e di giovanetti fervitori nel- 
„ le proprie cafe fplendìdamente banchetta- 
„ no in compagnia de' parenti in primo 
„ grado, che chiamano loro cognati. La not- 
„ te dormono predò le loro chìefe nel dor- 
„ mitorio . Nelle medefime Chìefe fono ca- 
„ nonìci parimente fecolari , che ne' lòlenni 
„ giorni colle canonichefie cantano dall' al- 
„ tra parte del coro . E nelle procelììoni con 
„ ornamento e con pompa camminano dall' 
„ una parte canonichefie, dall' altra canoni- 
„ ci; e cantano.,, FelicilTìme Vergini . Que- 
llo è 'i ritratLo delle canoniche^ fecolari del 
terzodecimo fecolo . Perchè canonichefie n 
erano di due claflì : quelle fecolari , che G 
reggevano full' inftituto de' canoni; e le re« 
golari eh* ufavano la regola di S. Agoftino . 
Noi non intereflìamo nel cafo voftro nè 1*. 
uno fifìema nè 1' altro. Anzi fondamento di 
quefto monaltero fempre fupponiamo 1' ordì, 
ne di S. Benedetto . „ mille dugento novali* 
„ torto , indizione undecima di trentino dì 
„ Maggio . Padova nella chiefa di S. Pietro , 
D 3 » P re " 
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„ prefenti meff. Oliviero da Monfehce , meli. 
„ Giovanni d' Abate , mei!". Guglielmo Vi- 
„ fiani , melT Botacio , e meff. Niccolò ca- 
„ nonici Padovani , mefl". Pietro da Pefaro 
„ vicario di meff. Io Vefcovo Padovano , 
„ meff. Enrico Scrovegno , meff. Padovano 
„ de" Fancelli, meff". prete Pace della chiefa 
,, maggiore, meli". Francesco notajo di Cret 
„ po abitanti in Padova , e altri moki per 
„ 1' affare fóttoicritto convocati e pregati . 
„ Ivi Benevenuta figliuola di mcfs, Giovan- 

ni da Limivi abitante in Padova nella 
„ contri dell' arena colìituira in abito rao- 
„ natale davanti la prefenza del ven. padre 
„ meis. frate Giovanni per la Dio e apo- 
„ ftolica grazia Vefcovo Padovano celebran- 
„ te 1" officio della fama Mefsa all' altare 
„ maggiore della detta Chiefa di S. Pietro , 
„ fece profeflìonc in quello modo . Io Bene- 

venuta monaca prometto (labilità e con- 
„ verfione de* miei coftumt , caftità , fpro- 
„ priazione del mio , e obedienza davanti 
„ Dio e fuoi Santi , e te Agnefe badefsa. 

di quello luogo e monailero di S. Pietro 
„ di Padova fecondo la regola di S- Bene- 

detto, E detto mefs. Io Vefcovo fatta. la 
„ profeffione , celebrandofi la facra mefsa per 
„ lui , trall' epjflola e '1 vangelo, a detta Be- 
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,) nevenuta monaca e nel medeGmo tempo 
„ a tutte 1' infrafcritte monache di detto 
„ luogo e monafteio di S. Pietro, che lòdo 
,, donna Cattarina figliuola di quondam mefs. 
„ Niccolò da Rio, donna Soffia figliuola di 
„ quondam mefs. Pietro Canavole , donna 

Benevenuta figliuola di mefs. Finite che 
„ dìcefi Scalza, donna Zilia figliuola di mefs. 
„ Giovanni di Pietro Muzio , donna Anto- 
„ nja figliuola di mefs. Mazuchello , donn' 
„ Antonia figliuola di mefs. Giovanni Sau. 
„ ro, donna Colfanza figliuola di quondam 
„ meff. Gabriele , conferi loro il dono della 
„ benedizione; e mentre (lavano in ginocchlo- 
„ ni davanti a lui in abito monacale , con 
,, accefe candele nelle mani , e cantando f 
„ antifone e le divine lodi, pofe loro il ve- 
„ lo nero della contrazione , ipofando loro 
„ e cadauna di loro con annclii d' oro co- 
„ nie s' ufa in limili cali. ( Stc. ) lo Do- 
„ menico figliuolo di quondam ine HI Gerar- 
,, do della contrada di S, Giovanni Gcrofo- 
„ limitano notajo del facro palazzo fui pre* 
,, fente .a tutto e fcriffi. „ 

Onde, voi monache , voi monache di S. 
Benedetto , voi monache dell' abito de' neri 
per lo prefente documento, eh' è autografo . 
E già f ordine monaffico preffo voi s' era 
D 4 
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propofto delineato e fifato così per tutto 
quello ragionamento . E però fe nel medefi- 
nio tempo la celebrità dell' ordine canonico 
rifonava tra voi ■ dee fhbiiirft che fbfle ciò 
per una fpezie d' innello d l uno fiftema fu 
1* altro, che ferbando 1' onor a! primo d' o- 
riginario tronco , faceife germogliarvi molte- 
proprietà del fecondo . Cinque proprietà no- 
tò dirutamente Giacomo da Vicriaco nelle 
canonichefié fecolari; uffìzio, ve ftime uto , trat- 
tamento, dominio, grado. 

L' uffizio era quello , che cantavano in co- 
ro dall' una parte canonichefle , dall' altra ca- 
nonici ; e nelle proceifioni s* accompagnavano 
quelle dall' un lato, quefti dall' altro: e po- 
tea ciò caufar offervazione ne' riguardanti . 
Ma fin qua niente non ebbero , che non fòf- 
fe proprio di voi . In antifonario che fi ri- 
conofce fatto per ufo del monaftero può of- 
fervarfi 1* officiatura del giovedì Santo difpo- 
fta così come trarrò dall' idioma latino . Do- 
fo il Benediftus due monache ftiano dietro C 
altare ; comincino Kyrie Eieyfon. Rifponda il 
dsftro coro Kyrie eieyfon , il Jìnijlro coro Ky- 
rie Eieyfon . Monache dietro l' altare dicano 
Kyrie Eieyfon Chrifts Eieyfon ; il dejìro co- 
ro CUi-ifte Eieyfon , ti finifira coro Chrifle 
eieyfon, &c. Due monache che fono all' alta- 
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re Kyrie Eleyfon;;'/ dejìro coro Kyrie Eley. 
fbn , il finijlro coro Kyrie Eleyfon , Il codi- 
ce è membranaceo.- la mano ve rio 'I fine del 
terzodecimo fecolo . Poiché s' è notato che 
religiofi con titolo di canonici coabitavano 
con voi nel medefimo chioltro, e da veder* 
fi fe anche li congregavano con 'voi nell* i- 
fteflò coro. L' offer cabile è quello, che mo- 
nache veniflèro cosi nella chieià a quel tem- 
po , e collocandoli dietro 1' altare cantauero 
le pubbliche preci . Dall' altra parte per ori- 
ginale rotolo mille dugento nonanta indizione 
terza federi Novembre. Donna Manata badejfa 
del monaflero di S. Pietro diede P invefìitura 
d' un beneficio shericale di S. Niccolò a Bar- 
tolamio Chirico figliuolo di Giacomo con patto 
dì refiden^a . E che detto Bartalamio o fuo 
•vicario debba ogni anno per la vigilia e fe- 
fìività di S. Pietro venir al detto monaflero 
per ajutare la recitazione dell' officio . Dopo 
le monache nel coro qui vediamo Ì cherici . 
E molto piti doveano ridurvifi i religiofi o 
della chiefa o dello fteffo monaftero . Sicché 
fiamo full* orlo di veder alla chiefa di S, 
Pietro dall' una parte canonici , dall' altra ca- 
nonichefiè falmeggianti nel coro, come nelle 
chicle di là da monti. 

Segue Giacomo da Vitriaco de' veftimen- 
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ti delle canonìchefle focolari . E dice eh' e* 
rano di porpora, di candido biffò, di mon- 
de pelli di vaj . Veramente non mi capita- 
rono memorie d' abiti come quelli nel vo- 
ilro monaftero . E farà forfè per ingiuria 
degli anni . Sotto il mille trecento undeci in 
qualche capitolo di fpefe fatte per donna 
Gneje badejfa di S. Pietro fi vede la nota 
di joldi dati per uri armuxla , Quello era 
canonicale veftimento. Come de' canonici di 
Middelburgo fi legge prefib Mireo, ck' a- 
VefTero 1' almu^ia di pelli di -vaio [olita por- 
tarfi da canonici.- come negli ftaniti della 
chìefa di Nojon s' ordina che i canonici 
ftando davanti i' altare fi levino i' almu^ja 1 
come negli flatuti della chiefa di Vienna in 
Francia fi vuol , che i canonici portino in ca- 
po il cappello di vai che Volgarmente chia- 
mano almuxja . Quelle memorie fono nel glof- 
fario del Cangio. Ma pure quella voce pò- 
tea lignificar altro . Un punto m' è certo , 
«he l'abito voftro in que' tempi non era to- 
talmente monaftico . Lo provo con un ori- 
ginale monumento „ mille trecento quaran- 
„ tatre indizione undecima giorno di mer- 
„ cordi due d' Aprile . Noi Agapito aba- 
„ te di Nervefa , viCtacore de' monafteri 
„ di monaci e monache dell' ordine de' Ne- 
„ ri 
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s , ri di S. Benedetto , che fono nella cit- 
„ tà di Padova e dìocefi, abbiamo delibera- 
„ to d' ordinare gì' iiifrafcritti ftatuti, com- 
„ mettendo sì per Ja cc.rtiu!7.ione d' Ono- 
„ rio Papa III. come per la coftiiuzione 
„ di Benedetto papa XII. che fiano ofler. 
„ vati dalle monache di S. Pietro , E pri- 
„ ma ( &c. ) Item che piii non fi porti- 
,, no camicie di lino - Poi vogliamo che 
„ dette badefla e monache, le quali, come 
„ conila per evidenza del fatto, non ufano 
,, cocolla fiocco o fcapolare per abito , ma 
„ guarnacchie chiufe davano benché decenti 
„ e negri veli, debbano di qua a due mefi 
„ veflir il fiocco o fcapolare fenza cappuc- 
„ ciò, fecondo le provinciali coftituzioni ; o 
„ prendano la cocolla e la portino come re- 
golare veftimento . „ Tre nomi d' abiti 
monacali fi ricordano qui , fcapolare fènia 
Cappuccio, ch'era l'abito più ri tiretto degli 
altri ; cocolla eh' era ampio e largo abito 
fènza maniche ; fiocco eh' era abito lungo 
con lunghe e larghe maniche . Neffuno di 
loro fi praticava da voi . Solo s' tifavano 
guarnacchie decenti , cioè velie talari , chiu- 
fe davanti ■ Quello noti era 1' abito di S. Be- 
nedetto, e cortfeguentemenre v'era contrattate 
da' monaci . Ma a voi non mancavano mo- 
di 
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dì per foflenerlo. Un altro vifitatore v' ave» 
pur anzi moffa quellione fui medeGmo pun- 
to j e per voiìra parte s' era medefimamen- 
le rifpofto . Nel mille trecento quaranta Be. 
nedetto PP. XII. v* onorò del fuo patroci- 
nio , e volontariamente diè mano alle vo* 
Are ragioni. Memoria del fatto s' ha predo 
voi nell'autentico rotolo che feguirà, 

„ Benedetto vefcovo fervo de 1 fervi di 
„ Dio al venerabile fratello . . vefcovo 
„ Cartellano falute e Apoftolica benedizto. 
' ne . Le dilette in Chrifto figliuole . . 
„ badefia e convento del monaftero di S. 

Pietro di Padova dell' ordine dì S. Be» 
„ nedetto con loro fupplica ne molìrarono; 
„ come , benché nelle coftituzioni fopra la 
„ flato de' Monaci negri promulgate già 

tempo da noi, non fi feccia menzione deli 
„ le monache di detto ordine, e le dette 
„ cofiituzioni per niente s* emendano alle 
„ dette monache- nondimeno Bartolommeo 
„ abate del monaftero di S. Giorgio di Ve< 
„ nezia dell' ordine medefimo della diocelì 
„ di Caftello dicendofi vifitatore de' mona- 
„ fieri del prefato ordine podi nella città 
„ di Padova e diocefi , venendo al detto 
„ monaftero di S. Pietro forco colore di vi- 
„ Stazione , vi pubblicò ceni fiatati - e 
» e* 
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,, comandò che detta badeffa c monaftero i 
„ cadauna delle monache di detto monafte- 
„ ro dove (Te tener in avvenire e portare lo 
„ fcapolare fenza cappuccio continuatamene 
„ te.- e volle che s' alcuna di loro ricufaf* 

fe di prsndere detto abito e di portarlo * 

oltre la Temenza della fcomunica da dar- 
„ fele per fuo Vefcovo o Vifitatore di det- 
„ to ordine, debba (cacciarli del detto mo- 
„ Dattero di S. Pietro ( &c. ) Di che per 
j, parte di dette badefla e monache prote- 

dando indebito aggravio, fu appellato all' 
„ apofiolica fede . Però commettiamo alla 
„ fraternità tua per quelli apollolici refcrit- 
„ ri,- che, chiamati chi dovranno chiamar» 
„ fi , e comprefo ciocché farà prodotto d' 
„ ambe le parti , ltabilifca quello che farà 

fecondo le leggi ( &c. ) Dato in Avi- 
„ gnone dodeci Novembre/ del noftro pon. 
„ teficato 1' anno fello. „ 

Dopo 1' editto dell' abate di Nervefa non 
apparifcono pìU carte che diano lume fu 
quelle differenze dell' abiio. Ma '1 termine 
della lite può riconofcerlì dal fuccefló . Il 
punto diilintamente controverto tra voi e 
vifitatori fu , fecondo la bolla di Papa Be- 
nedetto, eh' effi v'obbligavano allo fcapola- 
re lènza cappuccio ; e '1 monaftero non vo- 
le- 
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leva queft* obbligo. Allegazioni faranno cor- 
fe fu quefto , produzioni di teftimonj , re- 
pliche, difpute , tranfazioni , conteftazioni , 
c ripieghi . Ma finalmente lo fcapolare non 
ebbe luogo tra voi , nè fi praticò mai $ nè 
fi pratica nè men oggi con raro efempio .- 
mentre non è luogo nè di monache nè di 
monaci , che fcapolare non adoperi com' e. 
leroeiiio dell' ordine . Per quello fi vede , che 
poco vi fecero fenfo ]' infiflenze de' monaci ; 
e che voi fifle nel fiftema voftró , non cu. 
rafie ciò che fi dicefle in contrario. Di più. 
» monaci pretendevano di poter alfegnarvi 
nuovo abito in virtìi di certe coflituzjoni £ 
vn caditelo provinciale f anno milletrecento* 
quaranta tenutq/ì in Aquileja per parte de 
Neri , com' è nelle lettere dell' Abate Aga- 
pito . Le quali coflituzioni prendevano au- 
torità si per la -cofiituzjone d' Onorio III. 
come per la coftìtu^ione di Benedetto XII. 
Così nelle medefime lettere. Le coftituzioni 
d' Onorio in fentenza di quelli monaci ave- 
vano F ifteffo pefo, che quelle dì Benedet- 
to . Ma Benedetto nelle coflituzioni per lo 
fiato de monaci neri non avea fatto parola 
delle monache di quel? ardine ; e dette cofli- 
tuzioni non anno che fare colle medefime mo- 
nache. Così nella bolla di Papa Benedetto. 

Dun. 
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Dunque i monaci trattavano con inganno 
produce rido refcritti di Papi fenza propofito.- 
e finché per loro parte non fi ponevano più 
fìabili fondamenti, era in voftro arbitrio dar 
agli antichi coftumi , tenendo sì ]e camicie 
di lino e le guarnacchie decenti che vi ft 
proibivano, come tralcurando lo fcapolare o 
cocolla o fiocco che vi fi preicrivevano. Al 
capo centoqu indeci del concilio d' A qui (gra- 
na celebrato nell' otiocentolèdici s* ha que- 
llo decreto. A' canonici è lecito vtftirfi di 
lino , a monaci non è lecito . Per quello ca, 
po se v* era detto da* monaci , che J' uno 
vellimento o 1' altro non conveniva a voi 
come monache ,* da voi poteva rilponderfi , 
che anzi conveniva a voi come monache c 
canonichefie nel medelimo tempo, 

Il trattamento delle canonichefie prelfo 
Giacomo de Vitriaco s' è riconofeiuto per 
ciò che lautamente banchettavano con invito 
di parenti con ifquifitezza di cibi . E nelle 
tavole di S. Pietro s' ufavano cibi eh' erano 
da canonichefie piti che da monache. Inno- 
la di fpele mille trecento diciatto , mefe di 
Cennajo e feguenti è fegnato quello capito, 
lo . Item fpefo in carni porcine recenti e in 
formaggio per far la torta nella Domenica di 
carnovale per lo convento ( &c, ) Cosi, nell' 
edit- 
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edicco dell'abate di Nervefa don Agapito è 
l' alerò capitolo, che le mònache non r/tangin» 
carne in giamo di mercordt , Quello capitolo 
non ferve di regola , ferve d' iftoria • Non 
ferve di regola , perchè non lì fa che folTe 
ricevuto il comando. Serve d' illoria, perchè 
ft vede che fi mangiava carne tra voi tan- 
to nel mercordi che vì proibivano , quanto 
negli aitri giorni che vì permettevano. Tor» 
no al canone ccntoquindeci dei concilio d' 
Acjuifgrana lodato poc' anzi , ove chiaramen- 
te fi ha così . E' lecito a canonici mangiar 
carne, a monaci non è lecito. Per quello io 
diifi , che '1 cibo in S. Pietro era pitis.cofte 
da canonìchefie che da monache. 

S' è veduto del dominio delle fecolari ca- 
nonichefle di là da' monti i Intendo del 
do me Ili co dominio per occafione di loro 
donzelle e giovanetti feritori, che ibno ricor- 
dati da Giacomo di Vitriaco . Anche a S. 
Pietro s' avevano donzelle , s' avevano fer- 
vidorì . In altre note dì fpefe milieu ecenta- 
quindeci mefe di Luglio fi trovano lire dodc- 
ci di piccoli date a Giacomino" donzella dì ma* 
donna la badejfa per fuo falario . Item fpefe 
lire tre e mez^a de piccoli date a Cista 
cuoca per fuo falario . Qui notamente tor- 
niamo al concilio d' Aquiigrana dell' ot ro- 
te n- 
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cento fedeci ; fecondo libro , e ventunefimo 
capo . E levito alle canonìchejfe tener in mo- 
najlero famiglie per proprio fervigli. Ma per- 
chè qttcjie fagliene sfrenatamente portarfi e li- 
cen%iofamente vejlvrfi empiendo V orecchie del- 
le patrone di tutte le frafcberie eh' odono per 
la città , perciò è neceffario decretarne»* 
fervirfene , e non alloggiarne dentro più che 
la necejfità porti . Tomaflini libro terzo de' 
BenefVzj capo quarantatre per un canone fi- 
mile del concilio di Sciallon avutoli nell' 
ottocentotredici congetturò „ Se le canoni- 
cheflè tenevano lérve per i cotidiani loro 
fervigi , dunque le fpefavano j fe le fpefava- 
no , dunque potevano ritener il fuo patri- 
monio „ . E' falfo . Le monache di S. Pie- 
tro tenevano donzelle nel monaftero , e da- 
vano loro falario ; benché nella loro profef- 
Jione fi fpropriajfero d' ogni patrimonio . 
Vegga fi il rotolo iniliedugentononantotto , 
che fu pubblicato poc anzi . Nel milletre- 
cento trentuno tredici Novembre fi legge Sof- 
fia fervitrice delle monache del monajlero dì 
S. Pietro . Nel milletrecentofejfatitatre quattro 
Giugno 0 trova Beatrice donzella e fervitrice 
di madonna la badejfa e monajlero di S. Pie- 
tro . Nel mille trecento undeci mefe di Luglio 
e foglienti fi notano fpefi ptk di venti grofft 
E per 
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per la famiglia e altri fervitori del monajìe- 
ro . Quelle iono cane tutte preflb voi . Ta- 
le generalmente fu la moltitudinede'fenrenti, 
eh' una -vacca .s' è ammazzata «e! monaflero 
per la famiglia nell' ifteflò milletrecento un- 
ticci . Sicché niente per voi fi cedeva fu que- 
llo capo alle canon ichefle Tedefche . Tom- 
maflìtu fleflb nella lène dì erudii familiari 
trovò non fo qual idea di canonifmo - 

Finalmente vegnam» al grado delle cano- 
nichene di Giacomo da Vitrìaco . Quelle 
guardavano la «a/cita, ne ■volevano ricevere 
ne loro collegi fe non figliuole di cavalieri e 
di nobili . Confrontate quello monumento 
con uno eh' è prelfo voi neil* originale d' un 
rotolo mille trecento fei indizione quarta due 
di Novembre, col quale fi rende conto che 
pih e più figliuole di nobili Padovani /lava- 
no da molto tempo col defiderio t£ aver il fuo. 
luogo nel voftro monajlero : e riconofeerete 
per lo' confronto, eh' anche tra voi fino da 
que' tempi fu quedo grado di nobiltà , che 
follevava le perfone claufìrali ali' ordine del- 
le canonicheflé dì là da monti . Ma è ne- 
ceflario confiderar altro. L* Moria di Rolan- 
dino comincia regolatamente cosi . „ Suc- 
„ cefie in quelli tempi nelle contrade di 
„ Padova nominatamente in villa d'Abano, 
» che 
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„ che v' ebbe cerco nobile perfonaggio det- 
„ co Manfredo Ricco , il qual era potente 
„ ed alto , e ricchiflimo l'opra tutti della 
„ Marca ne' monti e al piano. Quelli ven- 
„ ne a morte; e figliuola di lui rimale Ce- 
„ Lilia d' anni forlè quanordeci . La n-,c- 
„ glie fi rimaritò con un uomo nobile, che 
„ poi in Padova traile la ftirpe de' Maltra- 
„ verfi,,. Manfredo, la moglie, Cecilia furo- 
no tre perlònc di grande flato . Cecilia re- 
ità coli' eredità di Ino padre Manfredo. E 
Tifolinó da Campoianpiero trattò di lei per? 
fuo figliuolo Gerardo . Quello Gerardo era 
figliuolo di forella d' Ezzelino fecondo, che 
poi fu padre d' Ezzelino tiranno . Ezzelino 
fecondo era vedovo d' Agnelè forella d' Az- 
za marchefe d' Ede . Cecilia non fi maritò 
con Gerardo , fi maritò con Ezzelino .: E 
quelle nozze con altro che fucceffivamente 
feguì furono di tanto momento , che tutta 
la marca di Trevigi n' andò in precipizio. 
Cecilia però fece divorzio dal primo mari- 
to , e poi dal fecondo , e fi congiunfe col 
terzo . Così fi praticava a quel tempo . Il 
terzo marito di Cecilia fu Dalefmanino- E 
gli anni di quello matrimonio fi trovano 
per originale finimento eh* è a S. Urbano 
miiketato ottaatanove intH^tone fittima dùdecì 
E i Mar- 
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Mtr^o mejf. Dalifmanino e donna Cecilia ma- 
rito e moglie . Dopo fi confrontino due ro- 
toli dell' archivio del Duomo. L' uno i mil- 
lecentottantatre indizione prima ventano Otto- 
bre , Dalifmaaino figliuolo di Dulifmano . L' 
altro è millecento nonantadue indizione deci- 
Ma due <C Ottobre , Speronella figliuola di 
Da/ifmano . Altre memorie non che quelle 
inani fetta no Speronella propriamente fere! la 
di Dalifmanino. Speronella fu delle più me- 
morabili donne del fecolo. Noi poco ne di- 
ciamo , cioè quel folo che rintani al bdò- 
guo . Autografe depofizioni di teftimonì s' 
anno Deli' archivio del Duomo , e debbono 
fegnarfi nel milledugentofedici , mefe d' Ago- 
fio. Ivi per ordine fi va fcoprendo che Spe- 
ronella fu de' maggiori vaffalli del •vefcova- 
do j eh ebbe il feudo dello fiendardo che fi 
portava davanti a' vefeovi guerreggiami . Che 
Zamponìa figliuola di lei fi maritò con Al- 
berto da Baone j che Speronella col favor 
del folenne divorzio ebbe fe't mariti cioè 
tnejf. Giacomo da Carrara , il conte Pagano r 
taeff. Traverfario, meff. Pietro da Zauffano, 
meff. E^gelimo d' Onara , meff. Olderìco di 
Monfelice . Di emetto generò Giacomo da S. 
Andrea poi celebrato dal poeta Dante e da 
fuoi comentatori . E fuoi parenti furono i 
Tan- 
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Tanfelgardi . Di qua vegliamo a nuovo ro- 
tolo eh' è pur autografo e pur al Duomo 
milledugentoquindeci indinone ter^a dieci fette 
Giugno . Forcate figliuolo del quondam mejf, 
Tanfelgardino . Quello è *1 tempo nel quale 
cafa Tanfelgardi cominciò denominarli For- 
zate. Neil' anno mìlledugenlo indicane ter%_a 
tre Decembre , doma Perfenda figliuola del 
quondam Enrico Catania di Vigon%a per con* 
feittimento di Forcate [ito marito &c- per al- 
tro pur autografo al Duomo . Da quello mai 
trimonio di Perfenda con Fonate vennero 
il vefeovo Giovanni detto Forzaiè e gli al- 
tri dì quella ftirpe nominati fra noi . Onde 
gì' illuftri nomi Romano Onara Elle Cam- 
pofanpiero Vigonza Zoffhno Dalefmanini For- 
zatè Tanfelgardi Monfelice Carrara Traver. 
farà Baon andavano facendo capo con que- 
lla felice matrona Cecilia figliuola dell' alto 
e potente Manfredo d' Abano . Altri legaag- 
gì da Curano , da Peraga , da Limena , da 
TergoJa , da Vicodarzere partecipavano eoa 
lei . Io ho carte di tutti ; e non me ne 
mancano d' altri . Ma è da vederG della mo- 
glie di Manfredo . 

Quella dice Rolandino , che pafsò nella 
cafa de' Maltraverfi , De' Maltraverfi s' e ra- 
gionato da noi nell' ottavo capo delle me. 

E 3 « ete 
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ttett de Padovani . Furono principi di Vi- 
cenza antichiffitni. E quello fi provò da noi 
non colle folite fole de' noftri cronìchifii , 
ma con originali carte d' archivi. Nel mil- 
lefcuancafeì tenne il conce Uberto, nel mil- 
lefcttancafei il conte Ugo, nel m illece ntofet- 
te il conte Guido detto Makraverfo , nel 
millecentotreniotto Guido, Girardo, Alberi- 
co figliuoli di Maltraverfo . Per autografi a 
Virenza preflb le monache di S. Pietra no- 
tati nel mi/lecentofittantafiì , e ne' meli di 
Gennajo Febrajo e Marzo il conte Guido 
rene Vicenza neil' anno millecentocinquanca- 
fei. E dopo lui conte Ugoione o Ugo. Le 
carte di quefìo vanno continuando tuffo 
quel fecolo; e finalmente all' archivio di S- 
Urbano è fuo teflamento milledugentoquattro 
indizione fettima dì trenta Giugno . Lafci!» 
fuoi figliuoli Guido eoa All'erto : e dagcnto 
lire per fua fepohura in difjiofì^one di ma- 
doma coàtejfa Adelafìa . Per autographo al 
medefimo S. Uibano milledugemo uno indizio- 
ne quarta quindici Marzo , danna Adelafia 
contejfa maglie del conte Ugo?one , prefente e 
con[enzje-,!te ftta fomlia doma Aurempluxe fa 
pie donazioni ai luogo di Praglia • Quelle 
fono le due figliuole d' Alberto marchefe d' 
Elle, che fece teflamento nel millccentottan- 
ta- 
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taquattro dieci d'Aprile indizione feconda; 
come prova '1 Sig. Muratori nelle Antichità 
Efìenfi. Aggiungo io, che morì agli undecì 
del mefe medefimo , come leggo in un co- 
dice cartaceo a S. Michele di Murano . Le 
due forelle moflèro grande ftrepito contra O- 
bizo marchefe d' Elle loro Zio per I" eredità 
del marchefe Alberto . E varie depofizioni 
di teltimoni fu quella iite furono pubblicate 
nel libro di quelle Antichità. Noi altrettan- 
te n' abbiamo dall' archivio d' Elle/ e fono 
le ricordate da Bartolommeo Leoniceno, pie- 
ne di notizie pregiatali ; e meritano di far 
corpo coli' altre che s' anno al pubblico , e 
poi con altre che fi daranno da noi. 

Anche nel duodecimo fecolo competeva a 
Coati delie Città il carature dì Principi ; 
com' è eerro , e come fi prova e fi propo- 
ne dall' ifteffo Muratori padre ; macflro di 
quelli Mudi nel capo quinto delle Ancien. 
Efìenfi , e nelle Difiertazioni dt' Conti, e de' 
Marchefi. All'archivio dì S. Urbano: per o- 
riginale rotolo , uno de' no Uri chiaramente 
e' intitolo milleceiitoveiititre indizione prima 
diecijfette Ottobre Io Ugo per la grafia di 
Dio conte Padovano.- e denotò colla fonori- 
tà delle voci la fublimità dello ftato. Tale 
era il grado della moglie del quondam. Man* 
E 4 ftedo 
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frcdo d' Abano , che fi collocò nella cafa de* 
conti M al trave rfi .- e quello baiti per lei. 

Reda di detto Manfredo. Era vivo nel 
millecentofc-rTantafei , mefe d'ottobre, indizio- 
ne quartadecima ; per autografo eh' è a S. 
Urbano . Era morto nel mi llecentofeffan totta 
indizione prima mefe di maggio , per auto- 
grafo al Duomo . Quelli due rotoli fono ri- 
cordati nell' ifteffo libro delle monete <ie Po- 
Jovani . Dalla morte di Manfredo 1' iftorla 
dì Rolandino prende cominci a mento : onde 
non dai millecentottantotto , come fofpettò '1 
Muratori . Veggafene fua prefazione a Ro- 
landino . E' necenario dar il rotolo eh' ho 
citato dall' archivio dei Duomo. 

„ Milleceniofefiàntotto ' indizione pri- 
ma diciotto maggio , In nome di N. 
„ S. G. C, Io Ubertino avvocato del ve- 
„ feovado di Padova col configlio di Spe- 
„ ronella , che ha il fetido dello flendardo , 
„ fopra '1 litigio eh' è alla corte del vefeo- 
„ vo tra '1 vefeovo Gerardo , e '1 conte Gia- 
„ corno e Alberto terzo del feudo che fu del 
„ quondam Manfredo d' Abano . Qual feudo 
„ il predetto conte e Alberto terzo dicevano 
„ eh* era fuo, e ch'era fiato di fuo avo. U- 
„ dite le ragioni d' ambedue parti , e guar- 
„ date diligentemente , udito il configlio de' 
„ vaf- 
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„ vaflalli della cone, pronunzio quello iau- 
„ do . E laudo che quel feudo che Tifoli- 
„ no o altri ebbe da mett Manfredo d' A- 
„ bano alla corte di S. Zorzì , fia feudo di 
„ conte Giacomo e d' Alberto terzo . E 
„ quello di Padova del quale due livelli 
„ fono prefentati in corte fatti dal conte 
„ Manfredo , Umilmente laudo che fia loro 

feudo. E laudo che la decima dal fofiaro 

in gili dei ronchi di Bocone fia loro feti- 
,, do . E condanno il vefcovo nella reftitu- 
„ zione del poflélìb del detto feudo al con- 
,, te Giacomo e Alberto terzo . E aflblvo 

il vefcovo dalla domanda del conte Già* 
„ comò e Alberto terzo del feudo d' Aba- 
„ no e di Tramonte , e di Torre di Me- 
„ janiga , e del feudo di Guicemanno di 
„ Campi . E di tutto 1' altro feudo che 
„ Manfredo d' Abano avea dal vefcovado 
„ ne laudo e ne confermo il poflèfio al ve- 
„ fcovo.- falvo il laudo de* confoli. Quefta 
„ fu fatto nel palagio de] vefcovo . Tefti- 
„ moni conte Scinella , Alberto Rodò , Lia- 
„ zario giudice , Einrico Balbo , Tifolino, 
„ Affatane, Ere man no , Pietrobono giudici. 

„ Io Boto notajo del facro palazzo fui 
„ prefente, e per comando di detto Avvo- 
„ cato ho lenito c letto alle parti „ ■ 

Qui 
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Qui conte Giacomo con Alberto prctcìl* 
dono il feudo del quondam Manfredo d' A- 
bano , e dicono eh' era {lato del quondam 
lor avo e loro avo par che dicano eh* e- 
ra flato il conte Manfredo. Neil' anno mil- 
le cento quarantadue mefe di Novembre indi' 
•fione quinta , Giacomo figliuolo d' Ugo conte 
Hi Padova Schiettamente è detto per auto- 
grafo al Duomo . E per altro pur al Duo- 
ino mille cento indizione oltana venti Giugno . 
Nel luogo dì Carade, prefenti Einardo nota* 
il , Ugo figliuolo del conte Manfredo , Enrico 
da Montagnoli , altri . Abbiamo 1' avo conte 
Manfredo , eh' è padre di conte Ugo , pa- 
dre di conte Giacomo. Alberto terzo è fuo 
fratello .- onde pur in autografo e pur al 
Duomo „ mille cento nonantafei indizione 
„ quartadecima tre decembre . Teftimoni . So 
„ che quello 'che meffer Manfredo*, e '1 con- 

te Giacomo e Alberto terzo aveano in 
,i Arquà , era feudo dai Marchefi .' talché 
„ meli". Manfredo lòlo avea la metà , e '1 
„ conte Giacomo con Alberto terzo 1* altra 
„ metà . E fo che dopo la morte di mefl - . 
„ Manfredo , ciò cefi' ebbe in Arquà venne 
M nel conce Giacomo e Alberto terzo fra- 
„ celli , perch' era feudo d* eredità . E fo 
„ che donna Cecilia che figliuola fu di me(T. 

Man- 
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Manfredo non fucceflè in quello feudo. „F.c- 
co Cecilia tanto nominata da noi : ecco Man- 
fredo d' Abano padre di lei .■ ecco i dus 
conce Giacomo e Alberto veramente fratelli. 
Se quelli pretendono il feudo perch' eredita* 
rio fe quelli in conformo godono metà del 
feudo , mentre 'I lòlo Manfredo poflède me- 
tà del medefimo feudo , dunque Manfredo d* 
un lato , i due fratelli dall' altro fono due 
derivazioni che procedono d" un capo , nel 
quale era il tutto dì quello feudo . Rifpon- 
_dono, che era cosi; e dicono che quello ca- 
po fu 'I conte Manfredo . Ma conte Man- 
fredo era 1' avo, e da lui non era flato di- 
vifo il feudo : onde fi crederi che foflè di- 
vifo da due figliuoli di lui, 1' tino de' quali 
foflè il padre di Manfredo d' Abano , e Ì' 
altro foflè il padre del conte Giacomo e del 
fratello. Padre, di quelli abbiamo eh' era il 
conte Ugo, ch'era figliuolo del conte Man- 
fredo. E. nell' archivio di S. Urbano è 1' » 
riginale d' un rotolo, mille cento ventitre me- 
fe d' Ottobre indizione prima . E manifcjlo che 
noi- Manfredo figliuolo di quondam Artufo , 
iflfieme con Ugo conte mio tutore confenzjente 
e confermante , che proferiamo di vivere la 
legge de' Longobardi. Fatto in Torreggia feli- 
cemente . Se. quello Artufo coni' è padre del 
pu- 
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pupillo Manfredo, così folte figliuolo del con* 
te Manfredo , faria trovato da noi 1' altro 
fratello del conte Ugo . La tutela di conte 
Ugo fopra Manfredo, la legge, il nome, il 
luogo , il tempo ne danno forte fofpetto . 
Ebbi certe croniche de fatti di Padova 
e della marca di Trevigi , e le copiai dalia 
biblioteca Facciolati . Erano tra cartaccie dì 
lino piene di feorrezioni e folo di trecent' 
anni[. Pure quello n' è '1 principio che in par- 
te volgarizzerò. „ Manfredo Ricco o Manfre- 
„ dericco figliuolo di quondam Artuib d* A. 
„ bano del fangue de' conti Padovani , po- 
„ tente e ricco di pofìemoni e di feudi in 
„ ville terre e luoghi d' Abano , Mandria, 
„ Montagnone , Montartene , Monterolfò , 
„ Cenghiare, Tramonre, Luva , Teolo, Lu- 
„ vigliano, Torreggia, Galzegnano, Faedo, 
„ Montecchio ( &c. ) e altri , nato come fi 
„ dice in Abano mille centoquindeci Ìndi- 
„ zione ottava dieci d' Aprile „ . Per me 
poco fuol crederi) quando non vedo più che. 
fegni d' autenticità . E queflo pezzo di cro- 
naca tolto da le non mi cauferebbe gran 
fenfo per la notabile lontananza dal fatto al. 
lo ferino . Ma fe fi prende così dopo tanti 
documenti che parlano di Manfredo, bilògna 
compiacertene molto per 1' uniformità che fi 
ve. 
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vede di quelli con quello . Io veramente lo 
giudico decifivo e non ho piii dubbio che 
1' albero genealogico di cafa Conti nel feco- 
Jo duodecimo non foffe così . Manfredo con- 
te Padovano nel millecento . Ebbe due fi- 
gliuoli Ugo con Artufo . D' Ugo vennero 
Giacomo , e Alberto ; d' Artufo nacque Man- 
fredo d' Abano . Onde nel potente Manfredo 
d' Abano refta delineato 1* amico fangue de' 

Io ho illuftrato quello luogo di Rolandi- 
no ftorico noftro, chiariflime Vergini; fem* 
pre riguardando 1* illuftre dignità del voftro 
monaflero. Avete mirato qual era Manfredo 
d' Abano; quale fua moglie / quale Cecilia 
fublime figliuola d* ambedue loro . Tutto 
quello che furono riufcirà finalmente d' onor 
a Voi . Batta riflettere nel feguente docu- 
mento eh' io trarrò dall'archetipo. 

„ Mille cento cinquantafette , quarto ca- 
„ iende di Luglio, indizione quinta - Io Man- 
„ fredo d' Abano per rimedio dell' anima 
„ mia e de' genitori miei , e per 1* anima 
„ d* Agnefe figliuola mia , e per amore di 
„ donna Aquilina per la grazia di Dio ba- 
„ defla di S. Pietro COGNATA MIA 

carifiima , dono e ofièra e pongo 1" inve- 
„ ftitura fopra I' altare di S. Pietro, nomi- 
„ na- 
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„ natamente , che da indi in poi detta ba£ 
„ della e fue fucceditrici abbiano gius e fa- 
„ coltà di cogliere legna per proprio fuoco 

con due carra ne' miei bofchi , che ho in 
„ corte di Lifiaro , e in corte d' Abano si 
„ d' allodio , come di feudo < e ciò in per- 

petuo .- le 'I feudo fempre ftarà ne' miei 
„ eredi, cioè nella mia fiirpe . Fatto in Pa- 
„ dova nel chioflro di S. Pietro felicemen- 
„ te. Furono teflimoni Giacomo conte &cl 

Cognata di Manfredo o può intenderfi eh' 
Aquilina foffe del fangue di Manfredo ; co- 
me s' è oflervato nella relazione di Giacomo 
da Vitriaco, che le eanonicheflè d' oltre mon- 
ti trattavano lóro parenti dì primo grado, e 
gli nominavano cognati . O può intenderfi 
eh' Aquilina foffe la Torcila della fpofa di Man- 
fredo . E c-uefto era più fecondo 1* ufo del 
fecolo . Aquilina dunque Badeffa del mona- 
fiero fu così ftretta di parentado con quelli 
tre perfonaggi Manfredo, fua moglie , Ceci- 
lia . Le calè grandi deila marca di Trcvigi 
comunicavano come con loro , cos'i con lei . 
Famiglie dì militi e cavalieri , di valvaflb- 
ri , di catanei , di conti , di marcheC , di 
principi le facevano coro. Quefìa Venerabile 
preiatefla governò dal mille cento quarantot- 
to al mille dugenio, oltre cinquant' anni. E 
vi- 
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(LXXIX) 
vivendo potè rallegrarfi d' aver una ferie di 
congiunti e di nepoti eh' erano le fperanze 
e 1* efaltainento di quella non ultima parte 
d' Italia. Similmente voi, preclarìflìme Ver- 
gini , contemplando tale fpett acolo rifolvere- 
te cosi, eh' anche a quel tempo fi raccoglie- 
va a S- Pietro la più. riguardevole nobiltà 
eh' aveflìmo a quefie parti. 

Splendore di grado , felicita di domìnio , 
divozione di trattamento , fpezialità di ve- 
ftimento, dignità d' officio v'accompagnaro- 
no di ìecolo in lècolo . E Giacomo da Vi- 
triaco per quelli cinque capi contratìegnò le 
canonicheffe di là da monti . Che fe quelli 
che noi polliamo dir i modi del canonifmo, 
così furono voftri , come voflra {Scuramente 
fu la denominazione del canonifmo ; noi fa- 
remo nel cafo di conciliar il nome co' latti: 
comprendendo viapiù. che '1 titolo delle ca^ ■ 
nonicheflè nè V* era dato fenza il fuo effet- 
to , nè gli ufi delle canonicheffe v* erano 
donati fenza le fue ragioni . E quello dà lu- 
me a quelli, e quelli rendono credito a quel- 
lo , e la fpiegazione degli uni ferve per il- 
luftrazione dell' altro. Veramente noi prima 
del titolo, poi ragionammo de' modi. E que- 
lle furono come le due parti del noflro Co- 
mentario . In ambedue fi parlò continuata. 

men- 



Digitized by Google 



mente del monachìfmo; che non dovea fepa- 
rarfi dall' argomento , perchè non potea di- 
viderli nè da voi nè dal chioflro . Adunque 
noi infieme rannodando quelli tre punti che 
fono del monachii'mo del canonifmo de' mo- 
di dc[ canonifmo , e raccogliendo parte per 
parte o i monumenti ch'abbiamo prodotti, 
o Ì rifleffi eh' abbiamo fatti , concluderemo , 
preffantiilime Vergini ; che veramente fi deb- 
bano riconofcere in voi fu! fondamento dell' 
ìnflituto moaaflico i privilegi deli ordine ca* 
aortico . E non andremo fenza compiacimen- 
to; poiché quello nobile pregio che neh" ob- 
blio degli anni fmarriva i' orme de' fuoi princi- 
pi , finalmente per mezzo noltro ritornerà nel 
fuo ftato. Era qualche tempo che dileguata- 
ne quelle prime ragioni, fe ne venia fedamente 
feguendo un fuono eh' era quali I' ombra del 
corpo j ma oggi torniamo a' primi ftabilimenti , 
e colla voce del popolo riconciliamo 1* autori- 
tà de' referitti . Parve che Simmaco pronoftkaf- 
fe di voi , quando manifeftò , che '1 favorevole, 
grido s* era concordato coli' autorevole tefli- 
monio . 

Sufficit enim rediijfe ad fìabiìitatem fame ve. 
Jìra publicum teflimoniut» . Lib. 6. epift. i. 

FINE. 
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